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IL P E R F E T T t> 

■ 

MAESTRO DI CASA 


DI FRANCESCO LIBERATI 
romano. 

Dipinto In Tre Libri * , - 

• | 

I quali contengono una. e/atta infìruttioni 


per l’vjficio di ciafiuH Minijlro^e Cortegia- 
„ no di quanto appartiene all’Uconomiaian- 
che nelle cofe minime, e net conseguire lé di- 
gnità di V efe oh atti? rot' nota rij Apofioltch 
Auditor di Rota > Chierico di Qamera • 

Con alcuni Capitoli (òpra le prouifioni da_> 


farli ne'Conclàui nelle promozioni, e ne’fu- 
^erali Cardinalitij « Con vna efatea cògni- 
tione de tempi, Aria , & Acqua lauori , e' 
d’altro per formare vna buona Villa > 


firn* 

ROM 
IMI 0£Mj 


In Roma, Per il Bernabò. ì 669» Co» tic .de'Svp. e PrHiJ 
A fpefe di Federico Franzini all Infogna della Foat,' 
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AL BENIGNO 


lettore- 



EMPRE fi è veduto, 
che l'ordine , e la dittri- 
butione patta proportio- 
natamente delle parti > 
non fòlamente apporta-* 
gratta , e bellezza al tutto , ma lo regge % 
e conferua nella fua operatione . Il che 
fc orge fi non Jo! amente nelle coje della na- 
tura , ma in quelle ancora , che dipen- 
dono dal con figlio, e dalle leggi degli huo- 
mini nel gouerno delle Città , e nella cura 
delle famiglie 9 non ejfendo altro il man- 
tenimento y e la conferuatione di ejfie , fi 
non folo il ben ordinato vfficio di ciafcuno m 
E perche quello dipende da quell'ottimo 
principio , che è la cognttione più che al - _ 

A 2. tre* 
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trouefi richiede nelle Corti y doue fi-truo- 
ua varietà d'humori , e di/parità digra- 
dile di conditttom * onde fpefjo alcuni non 
contenendo ft delle loro parti , (gr ignoran- 
do cj udlo gli ft contitene , maritano ne' mi- 
gliori feruigi de' Prenci pi y (gfr intorbida- 
no la quiete della famiglia ì Poffb ancor 
dire pel lungo fpatiò , che ho frequentato 
la Corte di^omaynel feruigiò mio diÀtae . 
HrO di Cafa di hauerc Veduto alcune ca- 
fe y non tanto per la negligenza de' Padro- 
ni , quanto per la dapocagine, incfpcr ■-* 

tet&a di Sera icori y e dd Ad mi (tri de t erto* 


rate di conditione y gjr altre con lordine^* 
accréfciute di magnificenza , e di fplendo- 
re . Per quella cagione mentre io fonojìa. 
to prepofto all Economia di n unterò fe fa- 
miglie , e ftimai di non potere ragionevol- 
mente reggere il molto y e vario nùmero lo. 
ró , fienza conofcere le qualità proprie di 
ciafcunòy non in quel mòdo che li Filo fio fi 
formano lidee perfidie y che poi non pcjjbho 

ridu 


ridar fi allatto , ma più lofio alla fimili- 
tudine degli altri , che fen^a ricercate /e_* 
finti del ‘Nilo, fi fervono dell acque juts 
feconde per la fertilità del terreno. Siche 
la mia confideratione non è trafcorfa oltre 
quello y che da me è fiato praticato giornale 
mente , e che ho conofiiuta con vfi appre- 
ttato, facilmente metterfi in efperimento , 
in tal modo , che attenendomi più al fiu - 
fo, che alhntentione , non ho tralafiiato 
di annotare alcuna di quelle paniche hà- 
no refi li Cortegiani meriteuoli , e degni di 
lode jper virtù almeno , fi non per fortu- 
na, E benché io mi fa in ciò impiegato 
folamente per mio vfo y e non con altro fine, 
che d'inftrmre mefiejfo , contuttociò fac- 
cendone io difiorfi ( come è fihto) con . _» 
gli altri quefìa mia ricerca , e diligenza > 
non filo è fiata approuata , ma ha ottenu . 
to luogo ancora apprejfo di molti » che l* 
hanno voluto [eruirfine in proua . E/^ 
findomi però mancate le prime imprejfio - 

“ Al mi/ 


ni i tanto più volentieri fino venuto cu* 
quefta Jeconda Rampa, guanto che ho po- 
tuto correggere alcune cofi , (fp altre ac- 
crefierle ; onde l'opera, apparifie di nuouo 
in publico , con forma migliore , (gfi am- 
pliata nelle fue parti , intieramente . Co - 
nofio nondimeno di non meritar lode al- 
cuna nello file inculto , e priuo di orna- 
menti, e così puro , come io figlio parlare 
per ejpre intefi : nel che ho procurato d'i- 
mitare que’ Pittori^ che adoperando il car- 
bone rozzamente , fanno i ritratti fimi- 
glianti ,eal naturale . Ma qnefi Opera, 
qualunque ella ( ifia , io l’hò diuifa i n . 
tre libri , nel primo difiorro di tutte le ca- 
riche^ vfficij della Corte tanto de'Gen - ! 
til'h uomini, come de' M iniftri , e famigli , ' 
nel fecondo luogo ho rtpofìo l'inftr untone 
delle fpefe , e prouifioni , che deue fare . 1 
il Maeft.ro di Cajd nella promotione d* 

. Vn Cardinale , morte, funerale di ejfo : 
perche effendomi trouato pit^ d’vna Volta 

infi - 
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in fmili occorrenze , ho riportato vantag- 
gio nelle fpefe , le quali non prouedute , fi 
riducono poi all* arbitrio degli operar tj , 
mancando il tempo di di/correrle prima . 
‘Nel terzo vò annotando quello che è più 
necejfarìo ad una buona Economia per l* 
informatone de* prezgi 9 qualità > modo , e 
tempo 9 prouifione, conjèruatìone delle rob- 
be 9 e fraudi di effe 3 e con la direttone de 
gli appalti per chi voglia vfarlt . Se iti _* 
tutte quefle cofè non hauerò Jodisfatto , ti 
prego ( Lettor mio ) mentre non mi efltmi 
degno di lode , d non condannarmi /àbito 
al biafimo . 
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rane’luoghi afciutti* e doùè gli fcàflati 
fono fatti predo * - 90 

MARZO) 

Di quello mefe fi pota.fi vanga doue non fi fià 
potuto far prima , & anche fi può fcàflare 
in luoghi huirtidi* &acquofi* fi propaginà 
ancorché la vite haueilé germogliato! & 
li fà bene, perche li germoglilo gètti fi có- 
ticrtono in radiche fi ftroncona li pallini 
di due arini & anche d’vt/arihófolo quando 
habbiano biiona cacciata , & vigorofa; ma 
il mègliò , & più Jicuro è di mècrerli a ca- 
po mentre fi poflfa con lafciarii due occhi* 
che faranno il frutto l’iftdfo anno, fi tende* 
fi vanga alla piana, fi piantano tutti i rami, 
che non hanno radica $ fi ricuópràno i lu- 
pini pei* ih gradare * Il vero vangare è alli 
a i. di quélìo mefe J la prima volta* la_» 
ièconda quando ché sfiorisca Tvuaj ne mai 
Quando dà in fiore , la terza quando l’vua 
comincia à farli nera , fi dice occare . ì le- 
gumi fiano feminati tutti auantii’vndèci- 
iuo giorno di quello mele . pi 

Aprile. 

)i quello mefe fi rincalfa la Vigna à caualla- 
ta , fi ricuoprano i lupini , per ingraifare , 

- fi ri- 



fi riuedano l 'Api , con purgare i copelli , 
cafl'ette , con ammazzare i farfalloni , i 
quali in quello tempo fono molto abbon- 
deuoli per cagione della malua , che fio- 
. rif ce , di quello mefe fi pianta , (emina, e 
innefla. 9 2 

\ 
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- 

In quello mele fi rincuria , fi occa la vignai 
e fi rinfrefeano gli fcalfati la mattina , no 
mai il giorno per il caldo , fi battano i le- 
gumi . In quello mefe non fi pianta cofaj 
veruna , ie non fulfe in luogo freddo aliai- 

AGO- 


In quello mete fi occa la Vigna per il frefco , 

. lì coglie la gineftra , fi cogliano i fiori de* 
lupari , & li fiori di Tambuco , fi fanno fec- 
carè all’ombra , che fi fanno bollire con il 
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• , » 
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l’acqua fi fanno le propagini auanti il ver- 
no. 9S 
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Di quello mefe fi piantano tutte forte d’albe- 
ri, come appreffo fi dirà fi fanno le propa- 

gini 


in terreni che non ritengono Pacqua.fi po- 
tonole Vigne, e gl'Albori, fi piantano tut- 
te forti d’infalate, fi rimettono i magiioli à 
pattini fi potano gl’Oiiui con tagliarli le_> 
più alte cime» la qual diligenza li deue an- 
co fare nelle Nefpole» Fichi , Perfidie » 
Cotogni. • 96 

* •* 

decembre. 
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beri, fi fanno gli fcaflati, e le propagine, fi 
tagliano ì canneti, fi colgono i fa ci per li- 
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Il Autore fi dichiarò, di non ojferuòr ordine 
di precedenza né" di fi or fi j degl 1 Vjjìciali 
della Corte . Gap. i. . 

I N quanto à miniftrido giudicando 
ciò efTer fuperfluo il farne lungo di. 
- fcorfo > me la pallèrò Erettamente con 
vn folo Capitolo per ciafcheduno vo- 
ciale 3 dante la moltiplitità delle colo 
fcritte in quello trattato 5 delle quali 
può ageuolmete qualfiu oglia miniftro 
cauar documento à fuflìcienza 5 perfar 
: honorata riufcita nelfuovfficio* non 
tralafciando però di dire in luogo d’in- 
finiti auuerttmentij che non maià ba- 
flanza fe gli potriano dire * ch’appren- 
dendo ciafcuno bene il line della fua_, 
carica * col folo lume della ragiono* 
cauerà tutti li documenti necelfarìj per 
honoratamente confeguirlo * oltro 
gl’infrafcritti . 

Se bene par fuori di. propoiito fcri- 
uere t documenti particolari perii Mag- 
giordomos e Mae Uro di Cafa>(èruendo 
tutta l’opera per tale effetto * partico- 
larmente ad eflijiiondimeno per non.» 

À tra- . 



dt Vranccfco Liberati . Lib.ì. 9 
non pigliar la parte di alcuno fé vuol 
cfter benferuito . 

E fé però vorrà fat qualche riprenfio- 
ne al Maeftro di Cafa glie la facci fc- 
gretamente in Camera * che alcuno di 
cafa nonlofappia * e così dal Padrone 
dipende tutto il buono* ò cattiuo go- 
uerno della fila cafa . 

Ci fono certi Padroni*che allora g 9- 
deno* quando brauano al Maeftro di 
Cafa*òad altrci Tuoi vifìciali alla pre- 
fenza di tuttala Corte*in quefto nonu 
fanno bene* perche il male viene tutto 
fopra di loro * e ne portano biafimo per 
tutta la Corte . . 

E degno d’itnitatione quello che fe- 
ce vn Padrone à vn fuo Maeftro di Ca- 
fa*che ancora non era leuato da letto > 
che eftendo entrato in camera il Mae- 
ftro di Cafa per trattar d’vn negotio co 
effosdifte à vn Gentilhuomo>che faceua 
Toffirio di Maeftro di Camera*che lì 
tratteneua feco N. vfeite fuori * acciò 
che il Maeftro di Cafa poteffe parlar li- 
beramente * e niffuno fentifte quel che 
doueua dire. E per quefto effetto le co- 
fe di cafa fua paflàuano beniftimo* e co 

A 4 gran- 
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6 II perfetto Maeftro di Gafci 

in quefta foggia Io difcredita»c gli Ieua 
il rifpetto troppo ncceffario à chi deue 
maneggiare vna cafa»& elTere obedito» 
e deue il Padrone riflettare » che tutti 
gli odij verfo la perfona del Maeftro di 
Cafaderiuano dal buon feruitio ch'e- 
gli rende al medefimo Padrone»perche 
ìe lui fecondafle il gufto della famiglia 
in pregiuditio dello ftefto Padrone»mai 
vi fi farebbe chr di lui fi lamenta fle . 

Si dourà dunque da altra parte infor. 
mare il Précipe cjcl procedere del Mae 
ftro di Cafa»e non da famegliari»per te- 
nerlo in rifpetto 5 e trouàdolo colpeuo- 
le licenziarlosma in forma»che i male- 
uoli non s'auuedano, che il loro dire-» 
habbia fatta breccia» perche in tal mo- 
do il Prencipe farà coftretto ogni gior- 
no a mutar Maeftro diCala. 

Quello dourà lènza: paftìone»quando 
lo richieda la neceftìtà» e il buòn lèrùi- 
tio » rapprefentare al Padrone i difetti 
della famiglia » e con quella fincerità . 
che richiede l’vfficio fqo séza pregiudi- * 
care ad alcuno» quando fi poffa a meno 
nel rimanente»fe Pattioni fono pregiu- 
ditiali al Padrone non deue tacerle » c 

que- 
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dì Trance fco Liberati. Li LI. 7 
quello aftìcuratofi della fincerità del 
mìniftro dourà preftarli fede) perche il 
Maeftro dicafa 3 che tratta ’> p negoti^ 
continuamente con la famiglia „cono 
fcerà meglio le qualità d’vn feruitore? 
che il Padrone ftclfo 3 che di rado vi par 
la 3 e in quell’ atto il feruitore fi portai 
per ordinario con tanta riuerenza J; & 
humiltàiche non apparirono i fuoi di, 
fetti 3 e di qui nafce gl’errori di molti Su 
gnori } che fi danno a credere di hauer 
molte perfone al feruitio 5 che fiano ri- 
tratto d’humiltà 3 e fofferenza 3 c riman- 
gono poi ingannati . 

La buona opinione mal fondata d’vn 
feruitore porta difconcerto alla cafa-^ 3 
perche il Padrone con qucfto fonda- 
mento dirà al Maeftro di cafa . 

Il Cuoco mi pare huomo da bene 3 & 
è buono nel fuo feruitio 3 hauetegli , 
qual cherifpetto 5 & non li guardate^ 
così per minuto . 

Lo fpenditore 3 è feruitor vecchio^ 
Tempre l’hò trouato reale 3 però credete 
alle fue liftc . ; 

Il Credenziere) fàbene il fuo ferai- 
tio 3 & mi pare perfidia quieta > andate 

A 3 feco 
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4 II perfetto Maefiro dì Cafa 
tralafciar quelli doi minillri» mentre li 
parla déll’altri con l’occafione che mi 
fi porge» dirò più cofe»che nel refto del 
trattato non fi toccheranno » ne credo 
faranno del tutto inutili»rellringendo- 
mi però con Tal tri minillri ad vn docu- 
mento folo 5 e fopra il tutto dichiaran- 
domi»che fi come non voglio ftar à dif* 
putar la precedenza tra di loro» così ne 
anco pretendo» che l’ordine difordina- 
to da tenerli da me habbi da lèruir per 
dichiaratone di limile materia»ne pre- 
giudicar alle pretenzioni di qualfiuo- 
glia vfficio, che per ciò à quell’effetto > 
e non per altro fine tratterò confufa- 
mentc di tutti . 

E ben verojche fe li pretendenti ad- 
dimandafiero à me la folutionc di que- 
lla difficoltà gli la direi in vna parola»e 
direi»che quel minillro nella medefima 
(petie trattando» douelfe pretendere la 
precedenza ch’hauefie maggior virtù » 
e di quella fi valelfe nel buon feruitio 
del fuo Padrone»perche quello che fu- 
pera tutti gl’altri in virtù»e anco di giu- 
llitia» che preceda»c fia fuperiore fimil- 
mente ad ognVno , douendofi al me- 
glio: 

# — . 
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di V rane e fio Liberati . Lìb.l. 5 
gliore di tutti Tempre le colè maggiori» 
ma tralafcio la queftione , dirò prima 
dei Maeftro di Cafa. 

Modo che deuono tenere i Ladroni con il 
' Maeftro di Cafa > b altri ufficiali della 
fua Corte . Cap.ll. 

Q Vanto mi pare che facciano erro* 
re quei Padroni che vogliono » 
che il Maeftro di Cafa fia Sacerdote-? > 
acciò gPhabbia à feruire per Capella- 
no : difficilmente fi poftano eftèrcirarc 
bene quefti doi vfficij i perche Pvno , e 
tutto perii culto diuino , & l’altro in- 
uolto nelle cofe del Mondo , che allo 
volte non gli permettono dir mefla>co- 
me conuiene > e cori l’animo ripofato » 
efponendofi del continuo al pericolo 
del rancore, hor con vno,hor con Tal- 
tro della famiglia , nella quale Tempre 
fi troua qualche finiftro ceruello,e i di- 
fturbi per il più naTcono dal non ha- 
uer autorità . 

Non deue per tanto il Padrone pre- 
dar tutto il credito a quelli, che detra- 
hono contro il Maeftro di Cafa; perche 

A z in 
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di Trance fio "Liberati . Lib.L 1 1 
Cafanouitió di non eiTerfimai trouato 
a limile funtione,e doppo vn lungo tp- 
po fon veftuti dà me per informatone 
di quello che deuono fare in fimil c$fo. 
Ilfolito è,cher ri tonandoli il morto-co 
la camifcia quella va al Cerugico,e vn 
lenzuolo che va operato in fimil fun- 
zione, e doppo li fi deue vn regalo di 
dieci feudi moneta fra tuttijtanto aF 
Cerugico»quanto a i giouani , che fono 
in -fua compagnia, quello è quanta fi è 
praticato in fimil materia • , 

* » * i ■ i • - or j> * 

Nota difiinta di tutif le robbe più ejfintkà* 
li > che vanno per coprire vna Garoouca 
di fioruccio , grande per vn Prenctpc • 

Gap*- iV • •• * 

. * / *■* • » , 

i 4 . * «..» A — * .X 

P Er dicidotto canne di rov,,;. • r. 
uerfeio di Fiorenza a giu, / .. 
liventidue la canna. , fc.39.60 

Per cinque canne di faietta di uJ. 

• Milano a giuli dìcifette la: i n- 

canna per coprire il Cielo 
: di dentro. .!, ; le* 8.50 

Per venticinque canne di fet- f • ^ 

v tucciade caua licria baioc* ih ir: 

;h Per 

fi \ 

..y 
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il francefio liberati . Ub. U i y 
di bottiglieria , con l’arme di carta at- 
taccate. 

Auuerta il Maeftro di Cafajche tutte 
quelte robbe * che vanno di rouerfcio 
non torna conto a farle nuoue > perche 
vi fpenderà gran denari, che finita que* 
fta funzione volendole riuendere non 
ne cauerà niente, e a volerle faluare in 
Guardarobba non torna conto, perche 
non le potrà laluar dalle tarme . 

Il Polito è dr pigliarle a nolo da’Re- 
gattieri, ò Ebrei, del qualeVi aggiufta- 
no loro pulitamente ogni cofa , e fi da 
loro per Tedia baiocchi cinque il mefe. 

Le portiere fi pagano baiocchi dieci 
lVna il mefe,e in quello numero di por 1 
tiera vi entrano i panni di tauola > con 
tutto chefiano piu grandi. 

La tintura di fgabelli di polor nero 
con Parme fi paga baiocchi cinque IV- 
no, che i roffi fi pagano baiocchi otto 
lVno,e quelle robbe volédofène fèruir 
fuori fe imballano, e mandano doue nó 
fe ne troua con difalcare la fattura del 
le fedie, che ferue per il porto. 

Quello è quanto hò pofluto dir circa 
quella materia deTcorrucci > rimetter^ 

domi 

f\ * 



14 . Il perfètto Mae/l r o di Cafa 
per gl’Yfficiali no differentiandofi que- 
lli da gli Aiutanti di Camera 3 che nella 
qualità della robba da tfefiire ; perche 
a quelli fi da carne s ? è dettò la faia ro- 
verfeia di Fionenza^ de a gl’Vflìtiali il 
jrouerlció di Fiorenza w ; 

Sotto nome d’Vffitiale fi compren- 
de 3 il Credenzieros £ottigliero 3 Cane- 
uarojScopator (ècreto 3 Spéditore 3 Cuo. 
co fegreto> Decano de’Palafrenieri 3 & I 
altri, che non fi mentouano 3 perche non 
fono tanti frequenti nelle Corti . 

: 11 terzo grado lo cóftituifce la fami- 
glia baffa 5 alla quale fi da il veftito di 
tutto punto 3 ma di rouerfeio di Foflum- 
brunoj capello di Leone 3 ò di Leonef- 
.fa 3 calzette di capicciola 3 ò flame . 

A i Gentilhuomini fi danno per vedi, 
re i loro feruitori a proprie fpefe 3 cane 
trè 3 e mezza di rouerfeio di Foflumbru. ! 
no 3 capello> e calzette di ftame . 

Coftumano alcuni Principi^ Sìgno* 
ri veftire alcune perfone anco fuori di 
jcafa» come fono il Medico 3 Speciale 5 e 
Barbiero 3 che ferue la cafa . 
r ILSignor Card.Aleflandro Bichi> di 
gloriola memoriajnell’oc^afionedi far 
■ ~m v ‘ * feor- ‘ 
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di Trance fio liberati Lib.l. 1 $ 
fcorruccio, praticaua di dar venti feu- 
di a ciafcun Gentilhuomo per veftire , 
c gl’Aiutanti di Camera > e refto della 
famiglia la veftiuanel modo accenna-* 
to di fopra • "t . . /_• • • 

M’è parfo dar q lìcita lume > perche 
polfa ogni Maeftro di Cafa valertene, 
e feruirfi di quel modo , che: al fuo Pa- 
drone, e giuditio parerà meglio • ' 

' .< t. . •> <t $ m . . >■< ( t i » • a 

Stanze^che deuono accomodar per /corruc- 
ci , e di che modo . Gap. Vii ■■ 3 

*. . *«,•«.»> 

D Oppo che il Maeftro di cafa haue* 
rà datoii ordini necelfarij per-ve- 
ftir di bruno la famiglia* fi come anco 
di coprir Carrozzeje fornimenti J)eue 
in oltre elTer bene informato di tutto 
ciò che fi, deue alle ftanze de’Signori 
Cardinali Prencipe, e Gaualieri . • 
Prima fi delie far fparar tutte le fta- 
ze, che vanno feruite per Tvdienze , fi 
come ancolafala. 

Sogliono i Signori Cardinali far pa- 
rar la ftanza doué ^Eminenze loro dà« 
no vdienza,di panno, rafeia. ò faia pa- 
uonazza con le fedie compagned’altre 
" ftan- 
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chi 9. la canna . (o 2 . 2 5: 

Per mezz’oncia di feta . fc 1 5 

Per mezza libra di filo nero . fc 2 5 

Pei; quattro vafi di legno. fc 60 

Per 2. migliara di bottoncini fc. 1.80 
Per vn migliaro di belletto 

fellarine. fc......jo 

Per vernice data al carro . fc 1. * ... 
Per Tinbronitura delle fibbie 

de i fornimenti . fc .40 

Per fattura del Sellaro alla_» 
carrozza . ; fc. 4..... 

Per fattura del Sellaro delli 

fornimenti. fc. 4 

Deue auuertirfi,che tutta quella rob- 
ba va per coprire vna carozza grande, 
che efiendo ordinaria vi anderà quel 
meno > ficome anco coprirla di panno, 
ò altra materia più alta, ò più balla del 
rouerfeio di Fiorenza. 

Se crucci filiti a dar fi alla Famiglia, e loro 
qualità . Cap.V, 

i • . - 

- * * 

S ogliono i Signori Cardinali Pren- 
cipi, & altri Titolati, e Siguori, in 
occafione di morte de’loro genitori , e 
• fra- 
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di 'Brancefio liberati . Ub,I. i j 
fratelli) ò altri parenti proffimi veftire 
la famiglia di fcorxuccio a loro fpefe > 
c drllinguendo i gradi la medema fa- 
miglia, appropriare a ciafeuno grado la» 
qualità della materia da veftire . 

«' . Alli Geìrtilhuomini, elle coftituifco- 
no il primo grado, vfa di darli ad ogn* 
vno quttro canne di faia rouerfqia di 
Fiorenza cottonata per fottana, e fera- 
ìolo, e tré canne di Burattino di Fian- 
dra jfaietta ,ò altra robba limile per 
gibbone ,e calzoni, e cappello di la- 
na di Spagna col fuo velo, e calzette di 
, feta negra , con ligaccie V fupplendo i 
Gentilhuomini del proprio alli forni- 
menti , e fa tture * tàmw 

Nel numero di perfone: di primo gra- 
do, fono comprefiin quello particola- 
re del fcorrnccio anco i Cappellani. 

Nel fecondo grado conlìfte negl’Aiu 
tanti di Camera, a i quali lì da la robba 
della ftelfa qualità Copra accennara pet 
i Gentilhuomini con quella differenza 
però che i Padroni fanno per e Hi intie- 
ramente la fpefa di fattura, e finimen- 
ti , e lì vellono di tutto punto.. - 
ia medelìmafpefa fannp i Padroni 
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di Trance fio Liberati Lib.L 1 9 
douute fenza alcuno legittimo titolo. 

Non parlo] de’Gentilhuomini della-» 
Claflfe fuperiore, de’quali fin hora non 
se mai vdita alcuna fomigliante prete- 
2 Ìone, ma di quelli dell'altre fucceflìue 
Clafle,che fecondo la qualità de gl’im- 
pieghi da loro efercitati doppo la mor- 
te del Perfonaggio à cui fono appog- 
gia ti, appropriano à fe ftefli quegli iftio- 
menti,e robbe che adoprano nel ferui- 
re al Padrone in quella carica . 

Fra quelli darò il primo luogo allo 
Scalco, che morto il Cardinale, Amba- 
fciadore,ò altro Précipe,che ferue.Pre- 
tende fue tutte le robbe cómeftibili,che 
fi rrouano in cafa del defoiito Padrone, 

come polleria,confetture , & altro . 

11 Trinciante dice douerfeglila trin- 
cierà, con la faliera , faluiette , & altri 
ordegni da lui maneggiati • 

Pretende il Caudatario le due cappe 
pauonazze di panno , e faietta che egli 
porta in Cappella. 

1 Cappellani vogliono per fe i para- 
menti, con quali elfi celebrano melfa-, 
la pace d’atgento, ilvafo dall’Acqua», 
benedetta , & afperlorio , 

B Suo- 


10 11 perfetto Mxeflro di Cafit 

Suole tener in cuitodia il Maeftro di 

Stalla alcune robbe di feruitio delia_» 
ftefTa ftalla,e delle Carrozzeionde con- 
correndo con gi’altri anch’eflo le pre- 
tende fue, 8c vn Cauallo à Tua capata • 

Chi cóftituifce la Gnardarobba afle- 
rifce douerfi à lui il letto , doue muore 
il Card- eie cappe, che il medefimo 
Card.adopra in Cappelle Cóciftoro. 

Gl’ Aiutanti di Camera vogliono ap- 
propriare à fé tutti i veftiti del Card.de # 
imito, c gl’habiti Cardinalitijcon il let 
to dell’Anticamera . 

11 Barbiero pretédeil bacile) bocca- 
le; e tutti graltri arnefi da far la barba* 

Il Credenziere tutte le biancherie) fi 
trouano nelle fue mani ., in tempo cho 
muore il Padrone, le brocche,e conche 
di rame, che feruonoin Credenza. 

Anco il Bottigliero vuol ritenere le-» 
bocce con fugali, bicchieri, giare, fot. 
tocoppe, brocche, conche, cucchumi,c 
tutta la biancheria, che tiene in mano. 

Non lafcia il Difpenfiero di mettere 
in campo la fua domanda, dicendo fuoi 
tutte le robbe ch’egli cuftodifce, come 
ftadere,mifure, candele, onti, prefutti, 

tauo- 
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<fi F rancefto Liberati . Ub,J. il , 
tauole j e altre robbe mangiatiue . 

Il Cancuaro fopra ogn’altto ha la Tua 
pretenfionc,non iolo di banchi,tauole> 
mito re, imbottatoli, fecchi, martelli, e 
altre robbe da lui maneggiate ; ma tut- 
te le botte vuote, e quelle manomdTe, 
che in tal occasione non vi fi trouerà 
botte piena, che daini no fiafcemata. 

Il Cuoco tanto fegreto , quanto co- 
mune hapno pretenfione di quafi tutte 
le robbe di Cocina., 

ETopra ogn’altra fingo! are Ja pre- 
tenfione del Decano, e Palafrenieri,che 
fi deuono loro i vediti , che fi trouano 
addoflo con graltri deftinati per loro 
vfo , che fi con&ruano in Guardaroba 
ba,rombrelle rode , e pauonazza , che 
adopraua il defonto Card.la lanterna, e 
fàccoccia delle lettere, con il letto del- 
la guardia, campanella, torcie, & altre 
robbe da loro maneggiate . 

Il primo, e fecondo cucchiero non fo 
no d’inferiore pretenfione di quelle de* 
Palafrenieri,poiche oltre i veftiti nella 
forma richieda da'Palafrenieri, voglio- 
no per fè i fiocchi de’Caualli,la ferriera 
Con tutti i ferramenti,tanto di Carroz- 

B z za > 
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za, quanto cìe’Caualli, coperte di Car. 
rozza; e molte altre robbe . 

Lo fcopator fegreto,e comune fanno 
capitale, come proprie delle fcale, lan- 
ternoni, oliojfcope, & altrè robbe cón- 
ueniente al loro feruitio - 

In modo che (e douelfero attenderli 
tutte quelle domande no accaderebbe 
che gli heredi del defonto s’incommo- 
dattero à prendere l’heredità, ma come 
quelle fono mal fondate, perche fenza^ 
legitimo titolo lì danno à credere quelli 
tali di diuinire padrone della robba al- 
trui; dimoflraremo breuementerinfof-' 
lìftenza di limile pretenlioni, per quie- 
tare le differenze, che giornalmente na- 
fcono in tale propolito . 

Nonlìtroua del certo alcuna legge 
in tutto il corpo del Ius Canonico , ò 
Ciuile , neinterpetre , ò Dottore, che 
atteittfca per valeuoli le pretenlioni fo- 
praccennate; onde chiaramente li fcuo- 
prono più chimeriche , che legali , più 
ingorde, che iuridiche; non fìa dunque 
merauiglia fc accorgendoli quelli tali » 
che relitte alla loro petulanza la leggerò 
almeno non gli porta alcun vantaggio, 

rie- 


■ . , j dtEràhcefio 'Liberati, Lti.V 23 j* 
ricorrono all’vfo,ò fìa cófuetudine 3 che 
derogando alle leggi 3 quando fi a ben-» 
prouata>hà più forza della legge iftefia, 
come cantò quel Poeta nella fu a fatira. 

E fai che vfianz,a al fin vince la pugna 
. Quando con legge à contrafi ar fi mette . 

Pretendono in fomma foftentare con 
là cohftìetudìne ciò chela legge nógli 
con ce de jQ fi vagliono diqu ale h’e fiem- 
pio originato piu dalla generofita d’vn 
hérede vèr lo ir buon termine d’vn Cor- 
teggianojche ha faputo rendertelo be- 
nevole, che! n yfinza 3 che meriti il no- 
me di confuctudlne ballante à deroga- 
re alfé leggi . . . 

11 defiderio d’approcacciarte offiilca 
talmente Tintelletto di quelli tali 3 che 
ogni attosò efempio chc^trouano à loro ; 
fauore lo portano per decifione inre- 
trattabile, e che nó pofia giudicarle di- 
uerfamente da quellc;douriano però ri. 
fiettere 5 che per introdurre vna confile, 
tudine repugnante al lus, non balla, ne 
vn , efempio,ne dieci con limili, ma fi ri- 
cercano atti vniuerfalmente non difil- 
milfie tépo proportionato à dargli for- 
za di legge, fenza che la con lue tu di no 

B 3 fia 
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11 perfètto Maejìro di Cafà 
fa lontra .le tea. a è quando 5 anco , ÌJ che 
non può eflcrc,con forme dice nella fu^ 
fatira il fopraderto Poela , 

Che vfo contro, ragion fempre fu nullo • 

H’giuntaadvn fegno l’arditezza de* 
Palafrenieri in tal propofito 5 che morto 
dell'anno 1 656. il Veneto Sig. Amba- 
feiatore Giuftiniani > quelli fenza indu- 
gio pretelèro tutte le regaglie di fopra^» 
tocc£te,e tròuando repugnanza ne’Mi- 
niilridi fua Eccellenza à concederglele 
come noa doutegli, pafforno auanti co * 
termini iudicali > agitando contro l*he- ' 
redità del defonco Padrone per coniò- ‘ 
guirle.Fù dal Giudice ributtata tale in. 
gorda pietenfìone,dopo di che i Signo- 1 
ri Mmiftri V eneti ftabilorortó éfprdTa- 
mente,che veruno degl’accennati Pala, 
frenierijchc tanto ardirono > fa mai più 
riccuto al lèruitio de’Signori Amba- 
feiatori . 

Non feguì diuerfamente nelPocca- 
lìone deila morte dePEminentif. Delu- 
go nell’anno t66o. mentre li Tuoi fami- 
gliati hebbero le medeme prctenzioni 
contro li Padri Giefuiti della Cafa Pro- 
fefla Tuoi heredi i ma quelli doppo vna^ * 
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di Trancefco liberati. Lib.b a 5 
efattiffima inueftigatione di quanto era 
folito olferuarfi in occorrezadi tali ca- 
li, e trouata per ogni capo in fufifientc.? 
la domanda degli auuerfarij, rifoluero- 
no nondimeno conuocare i pretenden- 
ti quali doppo hauere efpofto,non ri- 
cufare di fodisfare alle loro prelezioni 
in calo, che da detti fi giuftificafle effe- 
re à ciò obligata l’heredità, foggiufero» 
che fe poi tal pretenzione folfe fondata 
in mera cortefia , e carità degli heredi , 
nó voleuano cótutto ciò anefi^ffi trala. 
feiare di darne qualche honefto legno . 
Li famigliari auuedutifi d’effere total- 
mente priui d’ogni raggionc , e che la_» 
domanda era più tolta fondata nclfani* 
moiìtà,ò audacia loro,che nella legge, 
ò confuetudine,dichiarorno dependere 
il tutto dalla cortefia, e carità delii he- 
redi, ma non già da obligo alcuno-On- 
de li fopra accennati Padri efercitando 
yn'atto della folita loro amoreuoiez- 
zajoltre gfhabiti,che alfhora porraua- 
no con gi’al trinche fi tróuorono in guai*, 
darobbaad vfo de’medemi , donorno 
dieci feudi à ciafeheduno . In fine al- 
tri clèmpij potrei qui addurrei ma per 

B 4 non 
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non rendermi odiofo allettore 3 mi ren- 
do mutolo alla penna . 

In fomma farehbecofa ftrana 3 cho 
vna generofità vfata ad vn hcrede di 
Card.defonto 3 nel concedere à qualche 
famigliare robbe 3 che il trouano in lue-» 
mani portale confeguenza ch’ogn’al- 
tro herede douefle fuccelfiuamente fare 
il iìmilejC che gli atti facoitatiuiiper al- 
tro ben fpeffo difeordanti 3 introducef- 
fero vfanza tanto perniciofa 3 e fenza_, 
fondamento i ballando per redur vana 
l*a pretenfione 3 la difformità degl'atti > 
vno de’quali è l'ufficiente per efcludere 
la pretefa oiferuanza . 

Non fi tro u a alcunoefempio fra lo 
piu riguardeuolij& antiche Cafe di Ro- 
ma 3 che i famigliati habbino mai prete- 
fo per obligo T’accennate robbe 3 e pure 
fono fiate copiofe di Cardinali ne mai 
per quello hanno hauuto i famigliari 
arditamentodi domandar cofa alcuna* 
& io che nel corfo de gli anni miei hò 
hauuto l’onere di feruire alle felice me- 
morie de’Signori Cardinali . 

Pietro Paolo Crefcenzij . 

Lelio Bifcia • 

Aief- 
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A leiTan dro Ce faritti » a il trtC- 

Aleflà&dra Bichi .. 1 

Et ai Signor D. Paola Giordana Orlìni 
Secondo Duca di Bracciano. Podio per 
cfpetienza;atteftare*che mai 4ì è p ratti»* 
cata i’oflèruanza delle* fopraceennate 
pretenfìont. *J si H Ì£$s» 

Le quali con bel modo' fl vorrebbero* 
introdurreinquelia guilaàpraftto 5 che 
è fkecclFo delle naancic >. nelle folenni- 
tà deLMatMè>e nel Ferra goftoadon p«£. 
niciofò abbuio > & acciò rimanga fod^ 
disfattala euriofità del Lettore > donde 
nacque l'vfodi dare le maucie , nC toc- 
carenti} br^ueménte Parigine.. 

Soleuano i Signori Cardinalbe Prem 
cipi della Corte*nellefòtennità del Ma- 
tale dar qualche Pegno di gratitudine à 
quei Prelati, e GentilhuomiftLchc fra^» 
l’anno li corteggiauanoy’e que&ocònll- 
fteua in mandarle vn nobile , & appro- 
priata regalo , che portato da* Palafre- 
nieri del donatorcjquedi erano ricono- 
fetori da chi rkrcueua il: dóno coaqual- 
che denaro in legno di ebr tefia 1 

• - Hvfanza di - forò a^Gortégiani fomi- 
gliancidoni > e quali ettinta i quella di 

’ chie- 
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chiedere le mancie ne’Palafrenieri 5 c 
crefciuta ad vn fegno che fi è refa infof» 
fribbile non badando le prohibicione-?> 
per fargli aftenere>anzi che oltre al Na- 
tale 5 e Ferragodo , ritrouano giornal- 
mente nuoue inuerftioni > dare a Perfo- 
naggi il buon viaggio 3 e bene arriuato > 
c cole limili « 

Bifogna dunque concludere) che l’a- 
uidità di fomigliante perfone * trouerà 
giornalmente nuouimodi d’approcac- 
ciarfe 5 fe non fi tronca la via alle loro 
inuentioni à che c troppo necelfario il 
remedio > perche negandofegli da vn_> 
galant'huomo la mancia > quelli con_j 
drapazzigli ferrano fin la portiera ? ac- 
ciò non polfa accodarle all’Anticame- 
ra di quel Cardinale>à cui haurà necef- 
-fità di parlare . 

Nonhòhauto altro fine con quedo 
racconto 5 che di reprimere l’ingiudej 
pretenfione di coloniche col domada- 
re ciò che non fe gli deue» modrano in_» 
certo modo d’edere inimici deljdefonto 
Padrone^ con fcandalo ben fpelfo delle 
giu flemmatiche perfone à quali cóuien 
foifrire l’eforbitance richiede > con vna 

pru- 
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di Trance fio liberati* Uhi* 29 
prudente paticnzatnonfi niegagià»che 
Thercde non polla vfare generofità ver- 
fo vn famigliare del defonto» anzi fi lo- 
da con quei che fe ne fono refi merite- 
uoli » mediante il buon feruitio > ma fi 
conclude bene»che quello fia atto puro 
di generofa cortefia » e non di alcuna^ 
obligatione . 

Modo> che deuono tener i Signori E/è cu tòri 
tejiamentarìj nella difiributtione del le- 
gato alla famiglia • Qap. VllL 

• • • • • 

S ogliono molti Signori allalormor* 
te in fegno di gratitudine al buoiLA 
feruigio prefiato loro dalla famiglia.» » 
oltre alle pendoni > lafciargli anco vn-a 
legato da diftribuirfi « E perche nella^ 
diftributióne fogliono fpeflo inforgere 
delle differenze» per leuar ogni difficol- 
tà brcuemente dirò il modo » col quale 
fi deuono regolare li Signori Hecedi» # 
eflecutori teflamentarij . Prima fidtue 
fare la feparatióhe della famiglia in tré 
gradi » in nobili» nella quale entrano 11 
Cappellani»# Aiutanti di Camera» ne- < 
gli offitiali*che ci comprendono il Mae* 

(Irò 
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30 . il perfetto Maeflro di Cafa ■ 
ftro di Ifolla, il Credenziere, Bottiglie- 
re, Spenditore,Caneuaro, Scopator fe- 
creto, Decano de Palafrenieri, e Cuoco 
fegreto. Et in famiglia balTajComc fono 
li Palafrenieri,c Cocchieri,&: altri, che 
féguOno . Ali’hora del legato fe~ ne fàiW 
no due parti, vna lì diftribuifce alla fa- 
miglia nobile , e dell’altra fé nefando 
due altre parti, l’vna per gli oflìtiali P 
altra per la famiglia baffo . 

Circa Io lpartimento del-denaro ,in 
tal guifa lì delie aggiuftare là portione 
di ciafcuno , calcolandoli gli anni del 
feruitio refe V,.g. Il MaeAro di Camme-' 
rà ì tra* divque anni di ferui tio , il Com- 
pierò, lèi, il, Segretario, dieci, lò Scalcò» 
ttè,d tri an dènte lette, il Cappellano do- 
cflciaPAiìitàtiti' di Camera ventìcinque 
quelli fa rio o la soma di anni feìlànt’ot- 
tò ! t Horà 'della parte dèi denaro , che . 
tqpcJU a quello grado lì fpartifee tanto 
l^ititi.0 ìéfnfel'Uitio per ciafeheduno ri- 
tte ÌTo lì hindi òffe rii a re con gli oihtiali, 
e còn la‘Ì^t©ia balfa . 

E tì^ètìiè fuòl darli il calo » che vhj 
M aclbSfff trarne r a habbià pochi anni 
)? & vn C ameri ero molti . Ihj 

tal 
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di Vrancefco liberati Lib.l. 3 1 
tal cafo fi ha da leuare a quello qual- 
che portione, e darla all’altro 5 perdio 
non ne fia tanta difparita di denaro . 

( Se poi la Corte non farà così riguar- 
, deuole 5 mà più inferiore 3 come quello 
d’vnPrelatOj ò altro limile 5 all’hora fi 
fa la difiributione della famiglia in due 
' foli gradi , & il legato in quattro parrc 
1 diftribuendofene tré alla famiglia no- 
bile^ l’altra alla balfa . 

Nella morte del Sig. Cardinal Riua- 
, rola 5 che lafciò groffo legato da diftri- ' 
buirfi: fu tenuto il fequente modo nella 
detta diftributione da Signori efecuto- 
ri teftamentarij la famiglia 5 fu diftinta.» 
in quattro gradi . li primo nobile con- 
prendendo il Maeftro di Camera>l’Au- 
dirore > il Segretario 3 il Coppiero> lo 
Scalco> e Trinciante e Umili. Il fecon- 
do de miniftrÌ3 come Maeftro di Cafa > * 
Caudatari Cappellam'3 & Aiutanti di 
Camera e limili . Il terzo degli offitia- 
li, cioè Credenzieros Spenditore > Bot- 
tiglie^ Scopatore fegreto > Cuoco fe- 
gret03Caneuaro 5 Decano de Palafernie- 
ri, Difpenfiero e limili. Il quarto dello 

famiglia bafta3 che comprende tutti gli 

* * • * « — ^ 
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altri che feguono, a ciafcheduno de^ 
fopradetti fi calcinarono gli anni di 
feruitioe fi aggiunfero dieci feudi Tan- 
no a quelli, che haueuano altrettanti di 
paga al mele che in dieci anni fanno 
feudi cento, e così di mano in mano, fi 
aggiungcua ad ogni anno di feruitio 
vna paga meftrua a ciafeuno. 

Nella morte del Sig Card. Baccio Al- 
tobrandini,che fu nell’anno 1664 . 1 Si- 
gnori efecutori teftamentarij tennero 
Tiftcffo modo nella diftributione del 
legato, che lafciò alla famiglia • 


Qittfia mi fra. della fediti Rolonte venuta 
di Francia • 

« » * * • ••• 1 


T Vtta lunghezza palmi ventitré , e 
onde doi. 

Palla l'ala delle ruote fino la Tedia pal- 
mi noue, e once doi • 

Tutta la Tedia palmi tre . 

Palla Tedia fino la trauerTa dietro il 
Cauallo palmi quattrq . 

Dalla trauerTa fino in cima alle ftanghe 
palmi Tette • 

le ruote alte palmi cinque meno doi j 


on> 
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di TrAncefcoTJb'e ratti Uh.h 
òncnu . — *v -- i ir 

Larghezza della cafTa dauanti palmi 
tre e mezzo. ■ ' • . - . vj) 

Larghezza diet roda caffè, e fedia larga 
> palmi tte,e tre terzi . 

Alta di colonne palmi cinque in circa^ 
‘ quello fi puoi far più , e meno, come 
fi vuole * 

Tutto quello di legniamo , e ferro c6 
la fedia , ftanghe è quattro vafetti a ci^ 
polla di ferro, inbronito, ò nero, di ot*r 
rone,fi paga feudi venti,e ben vero,che 
le prime,fi fon pagate feudi tròta IVno 
perche le ftanghe le pagauano feudi 5 . 
il paro , Scio non le ho pagate più ài z. 
feudi haucndole fatte venire daSubìa** 
co,e per Fauuenire fi pagheranno me^ 
no , perche ne vanno facendo grandif- 
fima quantità. Il condurle, è di gran- 
diflìmo feomodo per la lunghezza, che 
fono , che quanto al legniamo vno feu- 
do farebbe ben pagato; fi ha cPaiiuerti- 
re, che le ftanghe fiano polite,dico fen- 
za magagnia veruna , ò nodi , che nel 
cedere con gran dilli ma facilità fi fpez- 
zeranno, fono molti Signori , che bana- 
no voluto alterare la mifura di quella., 

t • 
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34 perfètto Maeftro di Cafa * 
di Francia»con voler far le ruote>più al. 
te ouerole ftanghe più raccolte » nonj 
li è riufcito» che han bifogniato lor di- 
sfarà metterla alla mifuradi quella . 
Vi è fiato ancora chi vi ha fatto lo fter- 
fo 5 doue che non è loro riufcito » chej 
fubito fattone la proua li fi fonofpez- 
zate fi deue credere» che chi ha trouato 
Finuentione» ne habbi fatto più dVn_> 
modello prima di hauerlo aggiuftato 
nel modo» che è. 

Io n’hò fatto far doi la prima mi co- 
Ilò da feudi 5o.hauendolo faputo vn Si. 
gnore»mi ordinò» che gliene facefiefar 
vna fimile»come fubbito lo feruij»e fp«- 
fi meno di quella di prima» per hauer 
premeditato la fpelà » 

Acciò » che vn miniftro fappia quel- 
lo» che ci và per non etferli fatto (lare fi 
noterà qui fotto le robbe»che vi foglio- 
no andare . 

Tela incerata barbantinà canne 
6 . àgiuli 12. la Canna perii 
cielo fafee; bandinelle » e ta- 
uolato * fc- 7 * 20 

Tela barbantina» di colore per 
fodera del cielo»è bandinelle 


di Vrancefco TJberatu ULl. 3 j 
canne 5. a giuli fette la can- 
na • fc. 3. yo 

Palfamano per orlare le fafeie 
del cielo, e bandinelle can.7. 
a giuli vno la canna . fc.. . . 70 

Anelli di ferro, per le bandinel- 
le, num. 40. fc.,.. iy 

Bottoncini d’ottone, num. 800. 

a giuli vno il cento. fc. . • • 80 
Marrocchini di colore , num.2. 
per il cofcino , a giuli otto 
l’vno. fc. z. 60 

Caneuaccio per fodera del co- 

feino, canne vna. fc. ... 30 

Crino per riempire il detto cò- 
fano decina vna. ■* U ' fc. 1. .. 
Bollette fellarine num. 300. fc. .. . io 
Fettuccia di Caualiero per le 
bandinelle, e cielo, canne 15. 

- a baiocchi 8. la canna. fc. 1. *o 
Volendoci li cappi j con bottoni 
di capicciola anco vi ftaran- 
no bene . - 

Per ièlla, fornimenti , e correg- 
gie , a tutta robba del Sella* 
ro, fi paga feudi . . v fa 9. 

Dandoli la robba per fattura^ 

C del- 
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della fella, fornimenti, e cor- 
reggi, li fi dà . fc. 4. . ] 

Per fattura della Tedia, e bandi- 
nelle cielo, li fi dà. fc. 3. i. 
Vernice, ò tinta di colore perii 

carro, e colonne, fi paga. fc. 1. . • 
Per fera, filo, e colla . 50 

Quello è quanto vi bifogna nella Te- 
dia rollante . Mi pacche faccino erro- 
re quelli Signori , che vogliono guar- 
nire di dentro con drappi , damafehi, ò 
broccati,perche quella non ha da com- 
parire in Cità pervifite , ò corteggio, 
deue feruirc per campagnia. Vaga sì , 
mà dimeno lpefa, che fi puole, in fatti 
ci vuofelfere il mafgalaoo, e quelle* 
fèm,p re. faranno {limate le più belle.. 

# * 1 .1. > , 

• 1 1 e ^ . . 

Nota delle rohbe più rjfentiali , che vanno 
per fafvna letti c.a^ che pojji feruirc an- 
co pe( carrozzino . CapdX . 


P Er (lanche fpezzate per 

lalettica * t fc. &. 

Per ftangbe intiere volendo- 
le . ; . ÌC« 

Per fuftpào caffa coccolone. fc-10. ... 




Per 
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di Vrancefco Liberati. Likl. 5 7 
Per Tei vacchette 3 e mezze ne- 
re per difuori* fc. 13» .» »» 

Per doi vacchette 3 e mezze 

rofìne per di dentro . fc. 5* * * « 
Per tintura di dette vacchet- 
te.?* fc. 2. 7<>. 

Per 21. palmo di damafeoper - 
. il del o 3 e fafeie. fc. io. . 


Per turn i ferei>che vanno in 


> . . 

det-èa lettica 3 e ftagghe. 

fc. 

00 

1 • • è 

Per quattro migliara di bol- 

fc. 


%'jf 

lette fellarine. 

ì. 

20* 

Per inbrumtura de i ferri . 

fc. 

2. 

JP 

Per vna decina di crino 3 ò la- 

k 



na maiorina* ’ 

fc. 

I. 


Per 40. palmi di fràncettaric- 



cia 3 che fono oncie 4. 

fc* 

I* 

60 

Per 22. palmi- -di fra n eia alta 


1 * 


che tono oncie il. \ r 

le. 

4 * 

4 ° 


Per tre canne 3 e mezfca di te- 
la fangaia* .. f '• fc. 1. 75. 

, Per vna canna di caneuaccio 

percofcini. ; ' fc. ... ^ , 

Per 150. anelletti per le ban- 
dinelle -T - ^ fc. v . 5 o; 

Per 2000. chiodi bruniti per 
di fuori. v * fc. 3. ... 

e C 2 p ?r 
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Per chiodi j 2000. bottoncini 
grotti dorati > ò ottone per 
dentro. fc. 6 * • • 

Per 12. palmi di tela incerata 

per il ciclo. fc. 1. 80. 

Per 130. palmi di pallamano ^ 

per otlare* 0 fettuccia . yo 

Per fattura di dettadettica le. 8. • • • 
per 2. felloni tutti feniti con i 

porta Ganghe. fc. 40 

Per due teftiere fenice demu- 

li . fc. 4* • • v 

per due ferrature volendoce- 
le. ' fc. 4* • 

Per due naticchie volendoce. 

je ? , | fc. I. ••• 

Quefto> è quanto ho polfuto dir bre- 
uemente in far lettiche confiftendo 
nella qualità della robba di piu c meno 
«valuta 5 nelli lauori de’ferramenti con.* 
bottoni , ò fenza > ò a faccette > ò tondi 
dimettendomi alla prudenza di chi ne_? 

hauerà la fopraintendenza di effa . 

' * 


Gitf* 
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t)i Trance fa librati, lib.l. 3 7 

Cip fio prezzo dentami , che fogli ino feruìr 
.per ‘lina Corina di Prencipe , come anco 
di cafe p rinate . Cap.X. 

t 

N Non fi puoi prefiggere prezzo _ 
giufto de i rami dipendendo dal 
la diuerfità , fatture, e ferramenti, chc-> 
vi*fonopiù,e meno, fi dirà di quelli pili 
ordinari, come di polzonetti,euccomi, 
padelle, caldari,& altre forte doue en* , 
tra il ferro . 

Vale la librà 17* in 18. baiocchi . 
Rami fenza il ferrojcome tielle, con- 
che, e limile vagliono la libra 23* in-, 

2 4. baiocchi . 

1 rami ftagniati dentro,e fuori vaglio 
no la libra 17. in 2 8. baiocchi al più* 

1 rami ftagniati dentro folaméte va- 
gliono la libra 2 5. baiocchi al più • 

Per ftagnatura de rami vecchi dentro 
e fuori fi pag a la libra 4. baiocchi . 

Per ftagnatura dentro folamente fi 
paga la libra 2. baiocchi al più » quello 
e quanto polfo dir fuccintamente de_> 
rami confiftendo ne’lauori più, e meno* 
che vi faranno, come anco del ferro. . 

C $ Ci 


p 
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Ci fono poi li rami lauora ti di rilie- 
• uó * e sbugiati> come bragieri >& altri 
vali ouati fecondo li lauori 3 e fatture *fi 
pagano quello di più. mà però} che fia_. • 
tutto rame . 

Circa la ftagniatura} fi deueauuertù 
re 3 che fia tutto ftagnio 3 perche molti 
caldarari} ò ftagniari ci mefcolano il 
piombO}Che non dura niente la ftagnia- 
tura } che facendolo con tutto ftagnio 
dura Tempre lèi meli doprandofl di con- 
tinuo . 

La muta di caldarini fogliono effere 
dodici } quali entrano vno nell’ altro 
quelli fi fogliono pagare vn b. di più • 

Injlruttìone al Mae/lro di Cafa di tutte le 
mancte , che dette dare per vtt nuoito 
V e fiotto • . 

Alli Palafrenieri di Noftro Si- 
gnore} li fi da . * 5 fc. I. 

Alli Palafrenieri de Signori Car- 
din. ailìftenti alFefame 3 li fi 
dà . fc. ... 50 

Alli Palafrenieri del Sig. Card. 

Nipote> li fi da . fc. 1. .. 

Alli 


/ 
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Alli Aiutanti di Camera del Sig. " 

Catd. Nipote, li fi da. fc. io; v 
Al Barbiero del fudetto Signor 
• Card, per hauerli fatto la chie- 
rica, li fi da. fc, io. 

Allo fcopator fegreto di S.Emi- 

neriza, li fi da. fc. i. 50.. 

Alli Palafrenieri del Fratello, e 
Nipote di N.S. per ciafcuno li 
fi da . .. fc. . 1. . . 

Alli Staffieri de!li Prelati affiften- 
ti , Cioè , Vicegerente, Decano- 
delia Ruota^Segrctario delCon- 
cilio , Segretario de’ Vefcoui 
a ciafcu di loro li fi ^a. fc. . . 50 
Alliflaffieri del Maeftrodi Ca- 
mera di N.Sig.Ii fida. , fc. .. 

Alli Staffieri del Maeflro di Ca- 
mera del Sig. Card. Nipote * 
li fi da. 1 ìc. ...30 

Alli Staffieri di Monfignor Audi- 
tore di N.SJi fi da. - fc. ... 50 
Alli Staffieri del Segretario del fu- ‘ 
detto Auditore* li fi da . fc. . . . 30 
Alla guardia de Squizzeri. fc.... 50 . 
Allo Squizzero della Catena, fc. . . . 30 
Alio Squizzero della Cappella fc. . 30 

C 4 Itf- . 
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Inftruttione al Maeflro di Gafa» per le fpe» 
fe ? che dette fare nel confeguire al feto 
Padrone nella dignità del Protonota-, 
riato Apofi olito • C dp,X!L 

Ro praetió mille • V 10000. • • 


Pro fupplica rione. 
Cctffponeada* 

Confenfti. 

Carirati ♦ 

Regiftro . 

Diftributione Tupplicationis . 
Minuta bulla?* 

Scrittura illius • 

Maiufcolis • 

Taxa Scriptorum Apoft. 
Abreuiatorum cum Papa? ♦ 
laniilèris *>, 

Pallotto, 8c reuifionc . 

Pi limbo? & cuftodi . 

Rcgiftro . » 

Expeditionc • 


.30 
io • 
x . • 80 

2 O» • • 

2 .» 80 
• 95 
•30 

I.. IO 
*30 
I o» t« • « • 
IO. I. 20 

2. 40 

70 

27 * 3*20 
•30 
2* • 30 
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* 

Spefit) che deue fare il Maeftro di Cafarfer 
l’ammifsione de* Signori Protonotarij N 
Apoft olici Participianti , che gli fi deue 
fubito prefo ilpojfejfio in Cafii di Monfi - 
gnore Decano • 

A Ui Signori Protono tari/ j e loro famiglia • 

A molti fi danno guanti, berrette ■> e de- . 

^ molti in cambio delti guanti 5 e 
berrette fi da ogni cofa in denaro delltL* 

. maniera > che fegue apprejfo . Cap.XUL 

\ v 

Ber tette 4 

A Lli Sig. Protonotarij berrette? 
nobili numero due per ciafche- 
duno . . 2 

Al Sig- Segretario berrette numero vn a 
limile . . 1 

1 Al Cappellano di Monlignòr Decano 
berrette num.i . limile 4 • 1 

• 

Guanti 4 

AI li Sig. Protonotarij guanti para vna 
per ciafcheduno di vn feudo d'oro il 
paro* .2 
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Al Sig. Segretario guanti para vno li- 
mile . . i ' 

Al Cappellano di Monfignor Decano , 
guanti para vno limile . . i 

Alla Famiglia de’ Sig. Protonotarij » 
guanti fra tutti dozine fei di ambret- 
ta. . 6 


Denari* 

■ - * • 

Per lammiilione ducati di Camera nu- 
mero . .52 

Al Segretario feudi d’oro num. . . 6 
Alli Curfori di N.S.ducati num. . . 2 
Al Cameriero di MonfignorDe- 
cano> che porta il rocchetto, 
piaftre. - ..2 

Alli Staffieri de’ Signori Protonotari; 

fra tutti teftoni num. .24 

Al Cuftode di Cancellaria dùcati nu..2 
Vn regalo à tutto il Collegio ad libi- 
tum. 


Oltre 
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% ' 1 1 * 

Jk> 

Oltre le fn dette manciey vi fono le foglienti 
in moneta . 



\ Lli Aiutanti di Camera del Signor 
Card.Prefetto. fc. . 1 5 . . ^ 

Allo fcopatore fegreto diS.Emi- 
nenza. fc. 1. 50 

Alli Palafrenieri del Sig. Card. 
Datario. N 


Alli Palafrenieri di N.S. 


fc. 1. . . 
fc. r. . . 


Alli Palafrenieri del Sig. Card. 

Nipote di N.S. fc. 1... 

Alli Palafrenieri del Fratello di 
N.S. fc. 1. ... 

Alli Palafrenieri del Nipote di 

N.S. . fc. 1. . , 


Alli Staffieri di MonfignorMae- 
ftro di Camera di N.S. fc., 1. . . 
Alli Staffieri del Signor Maéftro * 
di Camera del Signor Cardin. 
Nipote di N.S. fc. . . 60 

Alla guardia deTedefchi di N.S. 1. . . 
Alla Guardia della Catena. fc. . 60 

Allo Sguizzerò della Cappella, fc. . 60 
La parte de’Protonotarij, fono 2.pa^ 
gniotte papaline^ con doi ciambelle fi - 
,v mile>~ - 
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mile?e godeno la franchitia d* cinquan- 
ta quattro barili di vino ? di quello pe* 
ròcche viene di fuori ? che di magazini 
di Roma non goderlo puoi far venire ?ò 
' prenderlo in barca ? nelPvna 5 ò l’altra 
ripa • Tutto infieme ? ò vero in diuetfe 
partite 5 come più li è comodo ?& ogni 
volta fi fà il mandato conia fottofcrit- 

tione? efigillo di Monfignore. 

* 

* 

La forma del mandato ? che fi deut 
fareè quefia* 

S ignori Gabellieri della porta Ange- 
lica lafciarete paflfar franchi dieci 
barili di vino ? che vengono da Capra* 
rola per mioleruitio? lo porta N. N. 
vetturale > e quello come Protonotario 
• Apoftolico acconto delli cinquanta^ 
quattro barili? che mi peruengono? che 
mi faranno piaccre.Di Cafa li a^N.N. 


* 
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+ * 

Ufi a delle m anele e fpefe, che vanno fatte 
dal Maefiro di Cafa , quando il fino Pa- 
drone fia fatto Auditor di Ruota dopo 
fatto le difipute Rubile he . 

A moltifi danno berrette 5 guanti , e dena- 
ri 5 e a moltifi db nella maniera \ che 
fègue . Cap.X V. 

Conclufioni « 

C Arta Reale per 2 500. fi paga 
gitili 37. la rifma. 

Allo Stampatore dello fcudo 5 cioè 
deirimprefa . fc. . 3. .. 

Allo Stampatore delie lettere * fc. . 7. . 
Pcrimpreftansa dclPArme del Pa- 
pa, fi paga. le... 30 

Si fuol dare al bidello della Ruotai 
da 300. per attaccar per Roma ne 'luo- 
ghi foli ti 1 5. giorni auanti la difputa*& 
altre 300. fe gliene danno la mattina»* 
della difputa per difpenfarle , il refto fi 
danna a'Sig.Card.Prelati> & altrù 
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Berrette • 

All’Emin. Sig.Card. Vice Cancelliere^ 
li fi da dui Berrette rolfe. 

À Monlignor Decano della Ruota* li fi 
deue dui berrette nere* 

A tutti li altri Auditori di Ruota vna__> 
berretta per cialcheduno * 

Guanti * 

i •* 

AirEmin.Sig.Card.Vice Cancelliere > 
li fi da dui para di guanti * 

À Monlignoie Decano della Ruota » li 
fi deue dui para di guanti limili . 

A tutti gTaltri Auditori di Ruota vn_> 

parò di guanti per ciafcheduno * 

. #■ » » * 

* ? • 

Marzapani * 

All’Emin. Sig.Card.Vice Cancelliere * 
li fi da a.Marzapani di libre 7* f’yno. 

A Mpnfignor Decano della Ruota» li fi 
da 2. marzapani limili * 

A tutti gli Auditori di Ruota vn mar- 
zapane limile per ciafcheduno . 

Sta - 

\ 


Dìgitized by Googl 


Di 'Fraacefio 'Liberati. Lii.I. 49 

<f * * 

Scatole di Confetti *' 

ÀJ1 Emin. Sig.Card.Vice Cancelliere , 
li fi da 4. fcattole di confetti . 

A Monfignore Decano della Rota, li fi 

- da 4. fcattole di confetti fimili . 

A tutti li Auditori di Rota, li fi da 2.(cat 
cole di confetti fimili per ciafeuno. 

JF iafebi divino • 

All’Emin. Sig. Card-Vice Cancelliere, 
li fi da 4. fiafehi di vino . 

A Monfignore Decano della Rota , li fi 
da 4. fiafehi di vino limile . 

A tutti gli Auditori di Rota ,ii fi da 2. 
fiafirhi di vino firn ile per ciafcheduno 

Al Bidello, li fi da 4. fiafehi di vino . 

- ' • • Denari • 

f • • « 

* ' ' - ' « > - fc f • « 

Al nuouo Auditore di Rota . Il Colle- 
gio de’N o tari di Rota, li danno feu- 
di ro. perii rocchetto. • 

Alla Cappella della Rota feudi 25. 
d’ora che fi pagano in mano a Mon- 
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fignore Camerlengo . fc. 2 5. 

Al Decano de’Notari di Monfignorej 
Decano > che ha fatto il proceflo du- 
cati. fc.4. 8® 

Al Notaro Vicecancelliero,che fi roga 
dell’ ammiflìone auanti al Card. & 
Auditori nella difputa fegreta duca- 
ti. 2. , fc. 3. ao 

Al Notaro diCamera per la fede>che fa 
in Rota della prefìàza del giuraméto 
fatto in Camera ducati 2.e mez.2.40 
Al Capellano della Rota feudi d’oro 
di Stampe num.i. fc. 1. 52 

AHi 2. Curfori di guardia in Camera., 
ducati 2, fc. 3.20 

Al Cameriero di Monlignore Decano 
in cambio di 2. Berrettoni di velluto 
negrosfi da feudi 8. delle Rape. 12.16 
,Alli Camerieri delli Sig. Auditori di 
Rota fra tutti fi da al Maeftrodi Ca- j 
fa di Monfignore Decano per diftri- 
buirli fra loro . fc. 2 5. . . 

Al Cuftode della Cancellar^ che fece 
preftarc il giuramento auanti al Sig. 
Card, e ne fa fede in Rota. fc. «•• • 
Al Cuftode della Camera feudi d'oro 
num.i, ^fc. 1.52 

Al 
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Al Bidello della Rora per hauere attac- 
cato le conclusioni per Roma. 1. 20. 
Al Bidello della Rota per l’affifìenza^ 
alle difpute discari 3. fc.4. 80 

Alli 2. Bidelli della Sapienza per tarlerò 
affiftenza ducati 3. per ciaf! fc.9. 60 
Alli detti 3. Bidelli per la loro Colano- 
ne . / fc.i. ... 

Al Bidello della Rota per fare portare,e 
riportarci bachi perii afcoltat.3.... 
Al Bidello della Rota ducati 4. fc.6.40. 
Al Bidello per l’intimati^ne del punto 
fegreto. fc.i, 20 

Al detto Bidello per 3. canne di tocca- 
teli incarnata per legare le conclu- 
sioni per distribuire. fc..,. 40 

Al Bidèllo perla verdura, che Si fparge 
perla fala,loggia>anditi Sìnoinftra- 
* <ja. fc.2. 50 

Alli Staffieri di Monsignore 
Decano feudi d’oro delle 
Rampe numero vno. fc.i. 52 

Alli Staffieri delli dui vltimi 

Auditori di Rotav fc..... 60 

Alli Staffieri delli Sig. Chierici 

di Camera ducati n .6, fc«9» 60 

Alli Forieri di N.S: per appa- 

D rare 

\ 
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re la fala della Cancel- ' 

laria ducati 8. fc. 12. 80 

Alli detti per la coiatione . fc.i 

Alli Falegnami dì Palazzo 
per accomodamento de Banchi 
per li Signori Cardinale pulpi- 
to ducati 8. u ' ft. 1 2. 80 

Alli detti per la coiatione . fc. 1 

Allo feopatore della Cancellarla, fc.i. 

• * ■ 

Le feguenti Mancie fi danno in moneta 

bianca . Cap.XVl, 

A Lli Aiutanti di Camera 
del Sig. Card. Nipote 
di N. Sig. feudi fc.15. ... 

Al feopatore fegreto di fua 
Eminenza li fida fc.i. 50 

Alli Palafrenieri di N. Sig. 

li fi da fc.i. 50 

Alli Palafrenieri del Signore 
Card. Datario li fi da fc.i. 50 
Alli Palafrenieri del Signore 
Card. Nipote di N. S. fc. 1. 5 o 
Alli Palafrenieri di fua Eccellen- 
za Fratello di S; Santità fc. 1.50 
Alli Palafrenieri di fua Eccellen- 
za 
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di Trance/co Liberati, Lìb.l. 5 3 
za Nipote di S.Santità. fc. 1- 5:0 

A Monfignor Maeftro di Ca- 
mera di N.S. fc. $o. 

Al Maeftro di Camera del Sig. 

Card. Nipote di N.S. fc. . . 50 

Alla guardia de’Todefchi di 

Noftto Sig. ► fc. ...50 

Al Sguizzerò della Catena di 

Palazzo. fc. ...50 

Al Sguizzerò della Cappella 

di N.S. fc....5o ' 


Supplicatione 3 ér Chirographo f adendo al - 
l’ llluflrif. & Renerendt/l Chamera Cle - 
rico. Cap.XVIL 

P RO pretio mille d’oro . fc. 36. 
Pro auguméto m. d’oro fc.6.' 


Compofitione foluta . 

fc. 109. 

Confenfu . 

fc.i. 

80- 

Carnate. * 

fc. 2 0 

» 

Regiftro fecreto> & magiftri 

s 


regiftri. . ' : . 

fc. 2. 

80 

Diftributione giuli 8. . b, 5. 

fc. . 2 . 

80 

Scrittura bullarum. 

fc. ... 

80 

Maiufculis • 

fc* • 

3 ° 

Taxe . 

fc. 1 0. 

1 

* . D 1 

Ab 
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Abbreuiacori con prima vi- 
none. fc.io.r.io 

lannizzeris. fc. 2. 40 , 

Pallota . , - , fc.... 40 

Cuftodi * fc. . * . 40 

Plumbo vt inplica bulla: due 
27.iulij 4.funto fcutaanno. rc.27. .3.10 
\ 

Ufi a di negagliele mando che fi deuono nel 
figliarii pojfejfo in C dmmera alti Signo- 
ri Chieriche loro famiglia» A molti fi da- 
no danari^ e guanti , & molti in cambio 
delli guanti fi da il denaro della manie- 
ra che fegue apprefio » Cap» X Vili . 

A LL’Emin. Card. Camerlen- 
go* a Tua famiglia gli fi de- 


ue guanti para . 24. 

A Monfig. Illuftrifs. Decano gli 
fi deue guanti para . 12. 

A tutti gli altri Illuftrifi Chierici 
gli fi deue dare fei para di gua- 
ti per ciafcuno . — 5. 

Alli Sig. Computifti di Camera»* 
gli fi deue guanti para . 1 2. 

Al Sig.jSegretario di Camera gli 
fi deue guanti para. 6 . 


Al* 
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Al Cuftode della Camera gli'fi 
deue guanti para . 4. 

* Al Cappellano della Camera gli 
' fi deue guanti para. * ^ ‘4^ 

Ai Caudatàrio dell’Emin. Card. 

gli fi deue guanti para * 6 m 

\ 

Oltra li fudetti vi fono , le feguenti in du- 
cati . Cap.XVlLL 


\ 

A LL’Emin. Card. Camerlen- 
go , a fua famiglia ducati 
, di Camera. - .4, 

AMonfig. llluftrifs. Decano^gli 
fi deue ducati . .2. 

A tutti gli altri Chierici gli fi de- 
ue vn ducato di Camera per s 
ciafcuno . .1* 

Al Sig. Segretario di Camera gli 
fi deue ducati* m >2. 

Al Cuftode della Camera gli fi 
deue ducati , .4. 

Al Cappellano della Camera gli 
fi deue ducati. .a. : 

Alli Curfori di N. Sig. gli fi deue 
dare ducati . .a. 

Alli Scruitoridi Monfig.Teforie- 

D $ r« 
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ro in. moneta bianca gli fi dà , fc. i. 
Alli Semi tori di Monfìg. Com- 
minano della Camera in mo- 
neta glifi da. fc.i. 

« i 

Le fegucntì Mancìe fi danno in moneta. _■ 
bianca . Cap.XlX . 

A Lli Aiutati di Camera del Signor 
Card.Nipote di N.S. fc. 1 $. 

Al fcopatore fegreto di S. 

Emin. li fi da fc.i. 50 

Alli Palafrenieri di N.Sig. 

li fi da fc.1.50 

Alli Palafrenieri del Sig. 

Card. Datario gli fi da fc.i. 50 
Alli /Palafrenieri del Sig. 

Card. Nipote di N. S. fc.i. 50 
Alli Palafrenieri di S. Ec- 
* céllen. Fratello di N.S. fc.i. 50 

Alli Palafrenieri di S. Ec- 
cellen. Nipote di Sua S. - fc.1.50 
A Monfìg. Maeftro di Ca- 
mera di N.S. fc.. . 60 

Al Maeflro di Camera del 
Sig.Card.Nipote di N.S. - . fc. . 50 

Alla guardia di Todefchi 

di 


Digitized by Google 



di Vrancefco 'Liberati Lib. I. 57 


diNoftro Sig. 

fc. . . 

5 ° 

Al Sguizzerò della Ca’te-. 

1. ' 1 


ha di Palazzo. 

fc... 

5 ° 

Al Sguizzerò della Cap- 

fc... 

i * 

* pella di N.Sig. 

5 ° 


Se bene hò inferito nella mia opera_> 
alcune tafTe di fpefe che in certe occa- 
fioni fi doueriano fare , con tutto ciò 
non è fiata mai mia intenzione d’o- 
‘bligare gl’animi generofi 5 e liberali al 
feguìrein tutto , e per tutto la norma..* 
di quella , efiendo arbitrano ad effi an- 
co in tali funtioni 5 il dimoftrare la loro 
generofa liberalità con ecceifo di rega- 
li, ma folodi accennare ad vnMaeftro 
di Cafa , le perfone alle quali fi deuo 
vfare amoreuolezza 5 & il modo , che-» 
deue feguitare per non efiere almeno 
criticato di tenace le non applaudito 
diliberale . 


• -+ 
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INSTRVTTIONE * 

« 

AL MAESTRO DI CASA 

Cerne debba gotte rndrjiy volendo il fuo Pa- 
drone prouederfi di vigna > b Villa ^ per 
far buona compra 3 e conofcer la qualità * 
dell* Ariay e de Terreni • Gap. 1, 

■ - • .. 4 

Filofofi antichi l’intelletto de • 
quali fù illuftrato dalfonni- , 
potente Iddio 3 acciòcheco- 
nofceffcro le cofe vtili alla.» 
generatione humana , la pri- J 
ma parte d’vn huomo prudéte che vuol * 
infegnare , è quella quando egli giudi- 
ca di che qualità fu la perfona alla qua 
le egli infegna : e però colui > che mo* 
Ara le colè della Villa non deue concof t 
rcre nello fcriuere con arte^òc eloquen. < 
za con i retto rici . La qual cofà è ftata 
ratta da molti i quali mentre > che alta. . 
mente parlando delle cole della Villa., 
hanno fatto di modo s che ne anco gli 
huomini v d<^titfìmi non. hanno potuto 
intendere il loro parlare . Ma farà be- 
ne, che io non faccia più lungo difeor- 

fo 
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fo, accioche non immiti coloro li quali 
hò tolto à riprendere fi deue però par- 
lare deirAria)Acqua,e terra quali deue 
ao etfere 3 mi iella come io hò propollo 
di trattar diftintamente ogni cofa fecó- 
do li Tuoi tempi? accioche fi fappia_, , 
ciò che fi deue fare di mele in mefe 5 con 
tutti i lauorh e altre circoflanze , cho 
s’appartengono à quella ma teria.Laon- 
de hò fafto quello per vn certo mio ci- 
* uile genio * elfendomt per lo fpatio di 
molt’anni dilettato delle cole della Vii 
la* & particolarmente hauendo impie- 
gato lo Audio nella coltura delle vici > 
molte colè hò olferuato alla giornata le 
quali poi per compiacerne alcun mio n 
S ignore , che fi trattiene alle volte in_^ : 
quello nobil diletto > hò io procurato 
di ordinare in vn difcorfo fuccintO) nel 
► quale vado trattando 5 come già difsi 
* della qualità , che fi richiedono à for- 
mare vna buona j . & fruttifera vigna_- 
della terra dell’ Arte, & dell 'acqua , & 
infieme de lauori da farli 3 regolandoli 
ciafchedun mele dell’annojvi hò aggi Ci- 
to li modi 9 con quali il Padrone , & il 
Contadin 0 debbono vicendeuolmentc 

por- 
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portarti frà di loro,con li lauori, & fpc* 
le fuccinlamente , perche quegli non. 
refli oppreffo dalla malitia de’Villani 
& perche ancora li buoni contadini ri* 
ceuino il giullo premio delle loro fati- 
che . Ma perche le cofe da me trattate* 
fe rincontreranno facilmente fcritte da 
altri , fpcro nondimeno che quelle mie 
ofTeruationi non riufciranno inutilfjha- 
uendole io per quanto hò potuto co fa- 
cilità,& breuità fcritte-. ; 

E prima incominciado dall’Aria, co- 
me la più eflentiale; dico, che douendó 
comprarli vna Polfeflìoneda più impor. 
tante cofa è , ch’ella lia in lito di buon 
aria;perche quando folfe dotata d’ogn’ 
altra buona qualità,mancandogIi que- 
lla fola gli maccarebbe il tutto, poiché 
poco importarebbono tutte le delitie 
immaginabili, mentre li haueffero à go- 
der con rifchio della propria làlute,che - 
lì deue anteporli, à qualfiuoglia diletto 
di quello mondo . 

Si deue dunque vedere, che lìa in lì- 
to di buon’aria, il che fi conofcedal 
luogo. '' 

I luoghi bafsi nelle valli fon fempre 

di 
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di aria più graue 5 più denfa>c più grof- 
fa»perche elsédo la balfezza delle Vàl- 
li circondata da Montò non può hauer 
la debita refpiratione s doue ne’monti 
è più leggiera più rara 3 e più lottile , lì 
conofce anco dalli habitatori 3 le han- 
no buona tefta » e buon colore » fe ve- 
don bene » & hanno buon vdito 3 e lai, 
voce non rauca 5 ma chiara;e per il conr 
trario etfendo l’aria nociua faranno 
tutte le cofe alPoppofito . 

Si ha da confiderar anco à che forte 
da venti ftà efpofla > e quali fon quelli» 
che maggiormente vi regnano» perche 
da eilì vien bonificato quel fito, che ftà 
efpofto à i venti buoni » e grandemente 
dannificato quello ch<? (là foggetto à i 
cactiui. 

Sideue in oltre far riflefsione all’ac- 
que» ò nafeenti 5 ò condotte > ò raccol- 
» te dapioggie inCifterna,lc quali tutte 
deuono efier facili ad hauerfi » veder 
che liano chiare , limpide » e leggiero 
fenza odore » ne fapore • 

. . 0 t t » 

.li. , * 

T 
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( 

La terra come dette effe re . Cap. 21* 

N ElIe Tere fi deue cercar la fecón- 
di tà>e confiderar fé le Zolle fon 
bianche , & ignude , e fe fono magre-» 
per rifpctto del fabbione,e (è fono ere* 
tofe , ò ghiarofe con afeiuttezza , ò di 
poluere pietrofa di color d'oro, fe non , 
falfe, amare, e fcolorite , perche deue-» 4i 
faperfi , che la buona Zolla vuol efitìre * ; 
come putrefatta di color che tiri al ne- 
ro > e che fia coperta della fua naturai 
herbetta,e che in fine habbia vn color j 
mifto tra il néro è il giallo . 

Quando la Terra produce naturai* 
mente eboli , giunchi , calamiftri , tri- , 
foglio non magro, dà buon fegno di 
douer render buono vino , e frutti in_» , 
perfezione, con auuertimento che nel- i 
la Terra,non fi deue badar molto al co. 
lore, ma fi deue ben auuertite > che ella . 
fia dolce,e graffa . 

Il fito poi del Terreno, che deue frut- 
tiferare,non deue effer tutto piano, ac- 
ciò con il tempo non diuenga vn fta- 
gno>ne tutto precipi£ofo,acciò fcolan- 

doli 


Digitized by Google 



\ • I ' 

di Vrancefco Ijheratu "Li Lì. 6$ 
do lì per etto Tacque» non retti ignudo 
d’ogni foftanza, ne tutto al batto» ac- 
ciò non retti fepolto nelle profondità, 
delle Valli» ne meno tutto alto » acciò 
il Sole ardente »e le tempefte non Tof- 
fendino;ma tra tutti quettieftremi farà 
tempre migliore vn lìto mediocre . 

Ma petche la qualità de'Terreni fo- 
no diuerte,e qual è gratta» qual magra» 
guai fpetta » qual rara » qual fecca » o 
. qual arida, e per lo piu trà quelle le ne- 
.rouano affai vitiotejperò tradurti lì de* 
ue elegger il terren grattò, perche lì du- 
ra meno fatica à lauorarlo » e rendo, 
frutto maggiore . 

In oltre il Terreno deue etter fano * 
cioè fano di fondo, perche cttendo in__» 
palude > è in fanabile , e che anco hab- 
bia il getto » ò la cretà» ouero , che fìa_» 
crudo » afpro , duro » e fegatofo il ter- 
reno, faccia pur quanto può humana_, 
induftria» che mai riufeirà perfetta- 
mentebuono. 

Ma perche i lìti* fonò diueriì » fi loda 
che prenda quel terreno » che parteci- 
pa del co! le,il qual ettendo da Leuate» 7 
, ò da Ponente»© da Mezzo giorno ? pur 

che 
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che non fia verfo Tramontati a)renderà 
maggior copia di frutti, che farà fe tut- 
to folle piano, ò tutto folfe collina . 

Poiché li Poderi, ò Vigne, che fono 
di detta qualità fono Tempre bé veftiti 
di bofchi, e d'Arbori fruttiferi , e fono 
Tempre piu commodi, e più vtili di tut- 
ti raltri,attefoche rendono d’ogni co- 
fa, che fi può raccoglier nel paefe . 

Si deue auuertire di nò comprar Vil- 
la,ò Vigna in luogo di mala nominata, 
ò mala faina per cattiui vicini , poiché 
fèmpre bifogna ftar in contrailo e litej 
onde perciò molti Padroni hanno ven- 
duto le loro Ville, e Vigne, e abbando- 
nato ancoTiftelfa Patria per viuer al- 
troue in pace. 

Parimente ancora la Villa vuol effer 
lotana almeno doi miglia dalle fortez- 
ze, dalle fiumare, ò Torrenti, e sfuggir 
1 quei Padroni, che tiraneggiano . 

Per la vicinanza delle Fortezze Tem. 

, . pre fi dubita di qualche nouitàdànofa. 

Per Tacque grò fife bifognacontinua- 
mente Tpender ne i rapati . 

Da i cattiui Padroni fi riceueno ogni 

^giorno molti aggrauij . 

* " r* 
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E ben vero che fono da lodarli quei 
luoghi 5 che non fono molto lontano da 
i.fiumi pi'aceuoli , e da laghi , & altr'ac- 
cque nauigabili, perciòche fi poffono 
condur Tentratc. altroue , e con poca_> 
(pefa.. ' . * 

, Ne meno fi può fallire ili comprato 
luogo vicino alla Città, perche Pentra- 
te per ordinario fono di maggior valo- 
re di quelle , che fono lontane , oltro >. 
che habitando il Padrone nella Città 
può andar fpeffo à veder fe i lauoranti 
fan bene , ornale . 

Impercioche tutte le colè dette fin_» 
hora fon d’importantia , ma quella del 
veder fpelfo i fuoi campi, è (lata fempre 
di vtilità grandiffima , perche , quanto 
piu fon riueduti da J Padroni,tanto mag- 
giormente diuengon buoni , e belli , ef 
fendo veriifimo quello , che fi fuol dire 
perprouerbio , che Pocchiodel padro- 
ne ingralfa il Cauallo > e che non vi è il 
miglior Iettarne per la Villa , che quel- 
lo che vi porta il Padrone có i fuoi piedi 
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Auuertimenti fpettanti all' Agricoltura, 

Cap.IU. 

N On ha da parer Arano al Lettore* 
fe piu volte lì replica l’ilteffa co-* 
fa; dico dunque elfer femplicemeiire_> 
necelfario airÀgricoltore fe nò voi get- 
tar tutce le fatiche , conofcere molto 
bene la natura, e qualità delle terrea ; 
prima di metter mano à coltiuarle per 
faper quali fiano buone, quali c^ttiue, 
e quali fiano atte produrre-, ne in que- 
llo è Hata punto mancheuole la natura 
nel darci molti fegni , ancorché taluol- 
ta fallaci, da quali fi può congetturar 
facilmente la bontà dielTa, cioè dagl’ 
herbaggi , de’quali fono coperte come 
già fi è detto di fopra , & anco dal tri- 
foglio , malua , eboló , galba , grami- ' 
gna , finocchio , vue faluatiche , cardi , 
e limili, òdall’Albori, de’quali natural- 
mente fono veftite , fe fono altri verdi , 
elcgri fugofi , e folti , & in particolare 
fe faranno brugni , peri , ò pomi falua- 
tichi , quercie , roueri , e olmi , e limili 
ben Ipelfo anco fi và congietturando 

dal 
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dal terreno continguo , ò almeno per 
relationc de vicini . Alcuni però ten- 
gono per efperienza piu ficura il mefco- 
lare acqua pura con la terra, e poi quel- 
la colata , & (chiarita guftare 3 e fecon- 
do il fapore di dett’acqua, fé fìa dol- 
ce j o falata , o d’altro gufto 3 tale giu- 
dicano anco effe r la terra. Si può non- 
dimeno concludere > come per regola-» 
vniuerfale 3 che la terra nera , ò di co- 
lor di cenere 3 la dolce 5 purché non_> 
fìa arenofa ; in molti paefi la roffa , o 
la cafalina fono per fe fleffe fruttuofe , 
e quella fi reputa fertile, che anco quan- 
do non è coltiuata moftra fertilità . Le 
terre paludofe, e gretigne, gefTofe, cru- 
de 3 dure , fegatofe , afpre , troppo for- 
ti , e molto piu quelle , che fono in luo- 
go d’Aria cattiua fottopofte à danni de 
Fiumi , Fortezze , lontano dalle città > 
come già fopra fi è detto nell’altro Ca- 
pitolo 3 & anco fono in colle voltato 
verfo tramontana, che non fogliono ef- 
fere atte ad’altro , che à piantar cava- 
gne > e limili Alberi , fi deuono fuggire 
Li terreni dolci 3 c cafalini producono 3 

E me- 
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meglio di tutti ,, e fono facili da lauora. > 
re , e quando fono fituati in colle , ò al- 
le radici d’dfo verfo l’Oriente , ò mez- 
zo giorno , tantQ più fi deuono (limare 
particolarmente ne’paefi freddi. Iter- : 
reni forti producano bene, quando l’an- - 
nata và afeiutta , i crudi afpri , duri , e • 
fabionofi producono, fe la ftagioiiij 
non và temperata. A tutte quefte cole 
deue molto ben auuertire, chi vuol pro- 
feffar 1 arte dell'Agricoltura , e chi non 
fà fimili confiderationi , e diligenza ! 
ben fpeffo in quel medemo campo im- 
pouerifee , con l’efercitio di e(fa , doue 
altri s’arrichirono. 

Non e conlìderatione meno vtile di 
quella il (aper come s’aiutino, & ingraf- 
tcrre accio rendino più abbon- 
dante frutto . Quelle , che fono troppo 
Staffe fi deuono fmagrirc co mefcolan- ‘ 
za d altra terra magra , come arena , ò 
co 1 (eminarui meloni, zucche , ccci , li- 
no , panico , miglio , melica , grano d’ 
india, e fimili. Quelle poi, che fono 
.magre fi poffono in graffar in più modi , 
cio^ con abbrugiar le doppie , herbag- 
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gì , ò rterpi con poluere della ftrada_> 
mettolata cpn Iettarne, ò con fterco hu- 
mano , corretto però con altra mefco- 
lanza , colombine , pollino , e pecori- 
no, col feminarui lupini , veccia , faue, 
fagiuoli , ò coi farli dar ripofati qual- 
che anno , e limile . Se bene l’Agricoì- 
' tore deue tener per certo ch’egli non-» 
può dar graffo meglior al terreno, e che 
piu lo faccia fruttare di quello, che por- 
terà egli. ftelfo fotto iefuoie delle ttar- 
pe , & imprimerà nella terra , doue la- 
ttiera le veftigia di quelle . Columella, 
al noftro propofìto dima tanto vtile la_, 
prefenza del padrone , che dice quella 
effer più gioueuole , che non fono le fa- 
tiche continue , la pratica della profcf- 
fìone , e le fpefe , che fi fanno in colti- 
uar la terra . Sarà ben auertire , che li 
campi non ingraffati fono troppo fred- 
di, e quelli, che troppo s’ingralfanos’ 
abbrugiano , onde l’vn, e l’altro difet- 
tolircnde iterili , che perciò fi loda il 
dargli poco graffo? e ipeffo, e tanto me- 
no le ne deue dare quanto più li terre- 
ni fono calidi . 

Doppo limili diligenze deue poi au- 
E 2 uer- 
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uertire TÀgricoltore » à lauorar la ter- 
ra con efquifita diligenza » e finalmen- 
te à feminarla piantarla * e raccorre i 
frutti con quelle confiderationi » che 
Tarte ricerca . 

E circa il lauorarla non fi deue met- 
ter mano alla terra troppo lecca » nè 
troppo bagnata cioè quando nel fon- v 
dar la vanga fc ne leuano pezzi grandi» 
ò s’impiaftrano in elfa come di loto per • 
che quando è troppo lecca il terreno fi 
guafta » e corrompe ggmdemente onde 
retta talmente dannegiata » che per tré 
anni non ritorna nel fuo elfer di prima » 
oltre le fpelè » e fatiche in lauorarla ri- 
fpetto alla durezza » e quando è troppo 
mollcjfia malfa di maniera»che vicn du- 
ra come fatto > e per molti anni fi rende 
inutile» efeminandofi in quella fi per- 
de anco il lème» mali deue lauorare 
quando nel fondar detta vanga fi leua~ 
la terra minuta come arena » e facilmen- 
te fi fiacca da ferramenti » fi loda però» 
il vangare » quando è humida per la fa- 
cilità del lauoro » e ie ciò fucceda ne 
tempi caldi » ò ne fommi freddi » farà 
anco di gradiflìma vtitttà alle terre graf- 
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fe, che sogliono abondare d’herba te- 
ttando in quei tempi abbrugiate le ra- 
diche di efle dal Sole , e dal gelo , fi de- 
lie sfuggire Tempre di vangare quando 
Loffia gagliardo la tramontana * muffi- 
rne ne terreni arborati} ò vitati» che 
quello vento nuoce grandemente , e di- 
fecca troppo . Le terre afpre , e forti ri- 
cercano più vangature , che le leggieri» 
e deboli ; perciò fc fono arenolè , c di 
poca foftanza . 

E ben vero » che fecondo la diuefità 
de'paefi più caldi , e più freddi fi pollo- 
ne anco olferuare nel retto della colti- 
uatione, rimettendo ciò il giuditio del- 
TAgricoltore . Il piantar , e fementar 
tutte forte di femi , fe ne parlerà poi al 
fuo Juoco 3 e tempo , mefe » per roefe • 
E ben vero 5 che non Tempre in vna ma- 
niera per voler di Dio, cambiano le 
ttagioni . Il feminar però quando, è bel 
tempo , la terra humida fi ; ma non ba- 
gnato Tuoi elfer più fictiro. Alcuni non- 
dimeno aflolutamente tengono perme- 
glio il feminar pretto, che tardi ,fe ben 
altri dicono elfer meglio feminar bene 
i’inuerno , che male d’Autunno j non^ 

E 3 par- 
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parlo dell’olfèruatione delle ftelle » che 
in quella profeflSone» e regola licura de’ 
tempi del fem inare ■> perche elfereitan- 
doli per il piu fimilarte da gente rozza» 
óc incapace » fi renderla ofcuro » e poco 
fruttuofo il trattato. 

Non lafcierò d’auuertire almeno che 
ogni forte di lemeate » fi deue feminare 
à Luna crefcente» fubito però che fi fa- 
rà villa apparir nel Cielo » fe bene altri 
dicano qualche giorno doppo» e poten- 
doli quando la terra è humida il tempo 
dolce» e moderatamente caldo» meglio 
farà facendo lenza necelfità di femina- 
re quando fà gran freddo , gelo » ò tra- 
montana » come già dilli » perche la ter- 
ra» e la fementa s'ingrudifce »muore»ò 
nafce tardi ». e malamente , come anco 
quando la terra è troppo lecca > perche 
dice Crefcentio » che in luogo di nafce - 
re li leccherà piti la lèmenta in terra»che 
non farà su i granari . Il lafciarpoile 
temente fcoperte anco per fpatio d’hore 
ogn’vno intende» che pregiuditio ap- 
porti » perche oltre quelle» che li man- 
giano glVcelIije gfanimali» alcune pa- 
tirono talmente il Sole» & altre la rug- 
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giada* che nafcono. Si deue poi ha- 
ucr grandemente l’occhio alla qualità 
del Teme di qualfiuoglia forte fi fia , cho 
fia nuoua cioè d’vn’anno , che quella di 
due è cattiua , di tré pefiìma, e di più to- 
talmente Aerile . Il terreno debole vuo- 
le poca fementa , & il gagliardo ne 
ricerca maggiore quantità fi come vtu# 
vino generolo porta più acqua d’vn fiac- 
co . Circa il piantar gl’Alberi , e viti , fe 
la terra, rifpetto al fito è di natura fecca 
bifogna,cadar la folla vn poco più pro- 
fónda , mà fe farà humida , baderà vn’al- 
tezza di tré piedi al più , non meno però 
di due . Nella terra ben moda crefcono 
più prefto , che non fà nella dura. S au- 
ùerti però di calcar la terra intorno la- 
pianta, altrimente fi feccarebbe perii 
Sole , Ò fi purrefima perii troppo humi- 
do caufato nelli vacui contigui ad’elfo 
dalfacque piouane - Nel piantar dello 
viti fi deuono fuggir i luoghi freddi , hu. 
midi , 3 c òmbrofi, e meglio fono i lìti ne 
colli i chè nel piano , fi deue Umilmente 
piantare di quella fòrte , che fà^dell’vue 
affai, che à poca medolla , la gamba grof- 
fa * tonda , e d’occhi fpelfi , e che fia tar- 
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da nel germogliare , tua non à maturare 
e che con temi facilmente la nebbia , ò 
il freddo . Prima di piantarle li deuono 
tenere per fpatio di molte bore nell’ac- 
qua à mollo, e poi piantarle à Luna cre- 
dente , procuran do , doue fi piantano à 
folfe , ch’il terreno alle radici refti fol- 
leuato con fpini , fafcine, e co fe limili , 
e fe vi fi ponelfe qualche fello di marmo 
trauertino,ò felce , nel fondo non fer- 
ra fe non bene acciò portino dilattarfi le 
radici, e mantenerli frefche. Si deuej 
hauer queft auuertenza , che‘ il primo * » 
terreno , che fe gli getta à dolio douerà 
efier gralfo, e la vite fia colcata creila fof. 
fa più 5 che fi può. Il refrefcarle fpeflò 
con la zappa , ò vanga è di grandilfimo, 
giouamento 5 e tenerle nette le gambe; 
leuarli quelle radiche matte verfo la fii* , 
perfide della terra 5 i gettiti , ò figli fu. , 
perflui 5 e non volendoli feruir de’capi , 
tagliar le cime à quelli c'hanno Tvue 
verfo la fine di Maggio , farà di grandif- 
lima vtilità , come anco il potar quelle , 
che fono magre à Luna credente , e Ic^ 
graffe à Luna calante di Genuaroj men- 
tre però non fiano nc’luoghi, ò colli cal- 
di 
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di , che quelli d potriaao anco potareJ 
l’Autunno, in qualduoglia tempo, che 
fi potino non deuono e (Ter bagnate , ne 
il tempo eftremamente freddo, ò vento- 
fb. Il lafciar i megliori capi , e più baili 
con due occhi ioio per ciafcuna gli farà 
grandidimo giouamento . Nel piantare 
poi gl' Arbori fi loda il far la fotta due], ò 
tré mefi prima , e piantarli à Luna cre- 
dente , quando però fa gran caldo . Si 
deue attener di non piantar 9 quando 
fà gran freddo, gran vento f ò pioggia*, 
perche non riefce mai bene . Il tempo 
più propordonato à piantarli farà l’Au- 
tunno , ne’paefi non molti freddi , e nel- 
l'altri la Primauera , e l'hora farà doppo 
il Vefpero . Si deue auuertire di procu- 
rarli c’habbia no più radiche fia po (libi- 
le , e che dano di frefco canati dalla ter- 
ra , e che la dette radiche venghino tal- 
mente slargate , che vna non tocchi l'al- 
tra , che la terra in torno da buona , e fe 
vi fi porrà qualche Atto alle radiche , le 


piante ftaràno più frefche ne fommi cal- 
di dell’Eftate, eli frutti faranno più fa- 
poriti. H rifrefcare, e zappare fpeflo il 
terreno doue d piantano i frutti, e dar. 
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gli Iettarne , ò altro graffò lontano però 
dal piede vn palmo , è còfà graridifltma- 
mente giotfeuóle * * - ij *- r ' ,{ *'* • ’ ‘ 

Il piantare', -ètra piantare gl’ Albe ri, 
e l*berbe,< tagliar levétde 1 pef abbru- 
giare , legar t prati , e lettamar i èatripi fi 
deut far y àLutia crefcente , fe bene di- 
ce Palladio % che il lettamar de’Campi fi 
deue far^Luna calante ad’effetto d’eftir- 
par PtìrrbeS doue ne foflèro fouerèhia 
q uart tfoà . Il potar gl’Alborii tàglia^ le- 
gnami per mettere in opra, vendemmia- 
re , mutar i vini , maéfriàPi gran?* tègti- 
mi , biade , ò altre cofe fitóllf > cauafre i 
lini , & raccogliere i fr u t!f fi deue fòre , 
mentre fi poffa à Luna calante ,* perche 
meglio ftconferuanò? & è regola gene- 
rale , che tutte quelle cofe délfé quali fi 
/pera augumento s'hanno da fare à Luna 
crefcente, e quelle dalle quali fi pretesi ! 
dela conferuatione àLuna mancanti 
Nelli colli fi poflono piantar oliue, fichi 
mele , pere ,brugni,ciriegi , viti » e fi- 
mili nella parte volta verfo Oriente Vò 
mezzogiorno , cheiu? faranno meglio , 
che ver fo l’Occidente. Nella partei voi-" 
ta verfo Tramontana, come s’è detto, fa- 
rà 
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rà bene non vi piantar fé non caftagne 
noci, ò limili Alberi. 

Circa il far buoni i vini non ftarò à dir 
altro ) perche fe ne parlerà abbaftanza 
al fuo luoco, dirò lòlo, che è colà da fag- 
gio Agricoltore fuggir, à quanto fi può 
di lauorar cattiue terre , perche la fipefa 
riefce grande , e fi perde il tempo , e l’v- 
til’puoco , non s’intrigar in quelle, che 
4 òno in luoco di cattiu’aria , ò doue è ca- 
reftia doperari d’animali , e d’acque , ò 
quelle nonlbnofàne, ò doue con diffi- 
coltà fi conducono, etrafportano 
robbe. . 

Non comprarne , ò pigliarne à lauo- 
rar maggior quantità di quelle le pro- 
prie forze, douendoil buon’Economo 
cauar tanto con le fue fatiche dal picco- 
lo podere , c’habbia più da venderne > 
che da comprarne , e contrattar in mo- 
do con la terra, ch’egli retti nel combat- 
timento, che fi fa con le continue fpefè 
fempre con auanzo, raccordandoli , che 
è più meglio feminar , ò piantar meno, e 
raccoglieran meglio . Quelle poche, che 
faperà coltiuarle con ogni p rettezza , e 
diligenza non perdonando mai à fatiga , 

ne 
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ne differendo à dimani) quello, cheli 
può far hoggi , perche nell’arte dell’A- 
gricoltura nefluna colà bilògna far tardi, 
che quella fola ritarda tutte laltre-, onde 
dice Ariftotile 5 cheà fabricare bifogna 
penfarci affai , irà al far de’lauori pian- 
tare i e feminare in terra penzarci può- 
co, & fubito metterlo in eflecutione,non 
* fidandoli mai totalmente de’Contadini , , 
& operarij , eflendo più che certo, che 
non fi troua mai così buon Vignarolo , 
comesè medefimo, & ordinar la (èra. , 
quello deuefàreil giorno lèquente fe la 
giornata riefce buona, come nò, deue 
attendese ad altri lauori , come fe auuilà 
nel Capitolo de’Lauoratori , procurarli 
d’ottimi Contadini pratichi della profef 
fione, echefiano giouaninon meno di 
ventidue anni, & che habbiano attitudi- 
ne all’Agricoltura , & le poffìbile fiano < 
di quelli , che fra le Montagne hanno af~ 
fuefatto , & indurato il corpo à patire , 
e che fiano di mezzana fiat ura, non mol- 
ti ripieni di carne, ne troppo magri , ne 
fiano molti dell’ifleflò paefe, perche $’v- 
nifcono affai facilmente contro il poue- j 
ro Padrone, etrouandoli buoni fide- , 

uo- ' 
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nono accarezzare* premiare* e non per- 
mettere * che fiano ftrapazzati da altri > 
Apportandoli anco qualche difetto, dar- 
gli le folite prouifione , ò falarij à debiti 
tempi* e fargli fpe libi fuoi conti * con- 
forme alle conuentioni * che fi doneran- 
no ftipolar Tempre in fcritto , e chiare * 
con quelli , che continouano il lèruitio , 
acciò s’affettioninoal luogo, e non par- 
tino* perche felice fi puoi dir quel po- 
dere coltiuato da lauoratori nati nelTi- 
fteflò luogo . Sideue auuertire* che la 
terra fia rotta , feminata, piantata > e rac- 
colti i frutti ne debiti tempi, e modi*chc 
le viti fiaoo potate , e gl’aiberi tagliati 
con buona regola inordine alla confer- 
uatione delle piante , e non al comodo * 
vtile del lauoratore affittuari! , ò mezza- 
roli , 

E anco colà di gran confideratione 
procurar d’efiere amato da tutti * & in-» 
parttcolar da vicini , & Apra il tutto fi 
deue ftudiare di ridurre le cofe della Vil- 
la à quella minor fpefa , e maggior vtile, 
che fia potàbile , perche in fatti fi ftima~ 
da tutti quello effere il maggior frutto 
nel quale il miniftrofà minor fpefa, pro- 
ci!- 
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curando ad ogni (ho potere d accompa- 
gnare con l’efperienza la fcenza » Se af- 
fettionarfi allt profeflione, perche fen- 
za la dilettatione lì fà poco di buono . 
Dice à quello propofito Columella, che 
trècofe fi richiedono in riftretto nell’A- 
gricoitore , cioè pratica nella profelfio- 
ne, cotnmodità difpendere 5 e volontà 
d’affatigarfi , e che il fapere , e volere 
fenza fpedere nelle cofè necefiarie, nien- 
te gioua 5 come anco l’affatigar , e fpem- 
dere fenza l’arte rielèe vano . Anzi ben^ 
fpelfo apporta grandifiìmo danno per- 
dendoli tutte le fpefe feioccaméte fatte*, 
perciò fe bene in ogni negotio è necelfa 
rio principalmete faper,e conofcerequel 
lo, che l'huomo hà da lar efler più necef- 
ario nell’Agricoltura di tutti gl’altri . 

Non è documento di poca confiderà* 
tione cofultar tutte le cofe prima di far- 
le con li più pratichi», e prudenti conta- 
dini del paele , leggere diligentemente 
gf Autori, che trattano della profelfione 
accomodando però molti precetti del- 
l’Antichi all’vfo moderno, & alla diuer- 
fità de’paefi ,e quello tocca al Padrone 
di peniare à tutte quelle cofe . 

* La 
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La Terra atta alle V igne come deueffere . ; . s 

, i Cap* IV % i .. l ».i r i 

: ‘ ii. , 'j ,v> j r t* - ? '•'* 

S I faà da confiderai , che le Vigno 
. fi fanno in diuerfi firi come in pia- 
no* in colle , in monte , & in valle , & 
che ciafchuno può hauer fei qualità di 
, terreno , cioè graffo , magro , rado , & 
fpelTo hu mido , & fecco , & che quanto 
più fitrouano mefcolate quelle quali- 
tà, tanto più fanno diqerfe nature di 
terreni buoni , e cattiui; onde, che frà : 
li trilli fono peggiori le dofi greto!! , 
gelfofi , crolli duri , alpri , &. troppo 
fòrti , li quali fono da rifi urare lèmpFe, 
come terreni ingrati , e maligni , e pef- 
fimi,e però fi conpfcono li buoni quan- 
do per natura 5 & non per arte del buon 
coltiuare, e dal ingranare producono 
bell’arbori , cottori legumi , floridi fio- 
ri, & ottimi frutti . Ancora fi conofco- 
no quando fon terreni vergini , ò altra- 
mente coltiuati, & che vi fi veggono li % * 
iopradetti fegni,come gramigne , ebo- 
li , rumici , trifoglio , galba , & malua , 
e altre » Ancora fi conofce ogni terre- 
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no nel cauarlo, & ritornarlo fubito nel- 
la medefima fofla, che calcandola di 
mano in mano fecondo , che fi và get- 
tando dentro , fe ne auenzarà fuori , 
dopoi che ella farà piena, quella farà 
perfetto , Se fe per calò mancherà nel- 
l’empirla, farà manifeftiflTimo fegno del 
fuo poco valore . Si pofiòno ancora- 
conofcere li terreni celli colori , bec- 
che fia cofa diffìcile à conofcerli tutti 
nondimeno fe ne conofcono alcuni, che 
fono ancora li migliori, come fono i ia- 
lini , i ladini , Se i neri , i cafalini fi co- 
nofcono alle reliquie dellilàfii cotti , Se 
f pezzati, per eflere fiati habitati quei 
Citi . 1 ladini al colore della cera noua , 

Se ineriall'ifteflb fuo colore , i quali fi 
hanno fempre per terreni grafli,& buo- 
ni eccetto fe folferohumidi, epaludo- 
fi , perche in quel cafo valerebbono ì 
poco . Però fi loda à fare il faggio di 
pezza in pezza con la vanga cauando 
in diuerfi luoghi > per vedere quanto 
fono alti di polpa quei terreni , fe han- 
no Cotto geflò , greta , ò altro , che pa- 
tifea d'acqua, perche ve ne fono di 
quelli , che non vi può allignare pian- 
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3a neffuna , tanto per la grand* humidi - 
tà,quanto per la.ficità,che nc anco có i 
picconi puofTono romperli , tali terre. 
Porrò fi deue più toélo guardare alla.., 
grafTezza,& alla dolcezza, che al colo- 
rocche tali forti di terre amino le viti,& 
piante!) che frutti , fi deue fempre fcie- 
gliere'piùii;campogralTo)& rifoluto in 
qualunque parte fi fia fituaco , pcicho 
tal caóipo chiede poca fatica, come fo- 
pra.ll è detto, e rende gran frutto. Si di- 
ce, che il meglior campo è quello doue 
. le Vigne polfono fruttare a lui , e faro 
deibuon vino.Poerò fi deue sfuggire la 
fterilitànon alcrimente, che fi fogge la 
pelle fi fuol dire>che tré mali fono 
egualmente nocini, la flerilitàjil morbo, 
& il catciuo vicino, perche chi mette Vi 
gna in terreno fiorile getta via la fari- 
ga , eia lpela,li piani danno vino ln_, 
quantità , rna i colli lo fanno migliore. 
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( ènte fifàccìno li paftìnìj& in quanti modi 

♦ ' e quello > che fi furi pagane. C apfV * 

t •>!’ . •> -j. yj** ■■■) MIO \ V 

I Pallini per piantate ìfi foghono fare 
in tre modi. In folle» filoni» e fèallà- 
to con rimuouere tutta la terra : le fòilc 
vogliono effe , fatte cinque palmrlar- 
ghe riquadrate per ogni verfo»& altre** 
tanto alte dal fondo. Li filoni lunghi 
quanto fi vole » alti» e larghi palmi eia* 
que . Lo fcafiatoin paefe piano fi fà di 
cinque palmi > in collina lei > e che la_> 
terra fia ben rinrolTa à banco netto con 
fvltima fitta molfa » ben fcrottató» che 
non vi fi lafci terra dura» fgramicciato 
bene» radiche di felcia » cannuccia » òc 
. ogni altra robba» che polli offenderei 
la vita nòuella. Le foffe fi fogliono pa- 
gare mezzo groffo-Tvna » i filoni fi pa- 
gano baiocchi cinque la canna » i fcaf- 
fatiin pacle piano il folito di pagarli 
feudi venti la pezza» in collina feudi 
dicidotco. Quando fia gretone » porci- 
no» ò altra rerra dura fi liiol pagare feu- 
di vcntiqu.vttrodn venticinque la pez* 
za » quando poi fia tufo tartaro » ò al- 
tra 


Di Tirane e fco l^iberatk IJb.J. 8$ 

tra materia limile dura , e ditfìcultofa-» 
da lauorarfi , in quello bi fogna rego- 
larli feenndo la fattura che ci va , che 
fi è pagato trenta,quaranta, e ciaquan- 
ta feudi la pezza. Vi fono flati la* 
uori 5 che è bifognato fare a forza di bi- 
denti ; picconi , e garauine. Il {olito è 
che fi da alli fcafTatori tutti li ferri , che 
vi bifognano in fimile lauoro fuori,chc 
le vanghe , c perche al[ padrone c gran 
faftidio, e foggettione a far queflò pro- 
ludi mento di ferri fi da lorogiuli cin- 
que per pezza, di più del ccntieruito , 
è così reità tutto il pefo al caporale de 
fcatfatori , e libera di faftidio il Padro- 
ne. Si auucita , che vna pezza fono 
cinquanta paifi doppi di lunghezza , e 
venti paifi limili di larghezza : Sette 
pezze fanno vn nibbio di terreno.Cen- 
to feflanta ordini fanno vna pezza ven- 
ticinque maglioli vanno per oidinc- 
Qu accio mila maglioli vanno vna pez- 
za . Si ha d’auirertirc , che tutti i rami 
che fi hanno da piantare pigliano mol- 
to meglio fcachiari, che ragliaci. Tutte 
le piante , che fanno i frutti odoriferi, e 
calidi , c di temperamento lecco fi de- 
< jF 2 uono 
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uono piatirai e ne’luoghi alti . Quelli» 
che fanno i frutti aridi , e fodi vanno 
nei uoghi humidi , e baffo & fi deuono 
piantare del mefe di Marzo , e d’Otto-: 
bre . Il vero far deli’infiti , e vicino la 
terra, epe piglia meglio , e fi domeftica 
più il frutto : le propagine fono meglio 
quelle,che fi fanno auanti il verno che 
doppo, quando:però non fiano terreni» 
che ritengono l'acqua. La vera femen- 
ta de’legumi fi deue fare quando il So- 
le entrain Cancro . I legumi fi deuo- 
no fementare nella terra fecca , fuori » 
che la faua vuole terra humida. La fo fi- 
fa del Iettarne fi deue fare lontano dal- 
la cafa, perii fetore grande , che rende 
deue edere humida acciòche infracidif. 
chi meglio l'heibe, feme, fpini > e ogni 
altroché vi fi pone. Lo fterco caualli- 
no è perfetto per tutte forte di piante» 
doppo quello è affai lodato quello. del- 
le pecore, capre, e altri beftiamfluori , 
che quello del porcino, che. è mólto no- 
ciuo. Buono è ancola cennere, e terra 
delle di ade , ottimo è anco quello de’ 
Colombi , ;e però calido affai fi: pone 
- alle piate auanti il verno, accio la. ri* 

S* 




di Trantefio liberati Lib, I. 8 $ 

* gidezzi i. del freddo , e Tacque la con- 
tempcrino. Lo fiere os che è (taro vn’an- 
no iq ripofo è buonifsimn,per ogni pian 
ta , & non produce hcrha cartina, ma 
fé pih* 'vecchio non farà tanto buo- 
no , quanto l’altro, li nuouo è molto 
< focofo potrebbe 'faciline ime effer.piìi 
noceuole , che d’vtile alle .piange • 
«litio alle pianreiLdeuo auuerfke che 
fi dia à Luna calante ; li paclè humido 
: vuole afflai lettqt».Oj> il paefe fccca ne 
vuole poco. 

- Se dirà hora quante opere, e quanto 
fi fuol pagare per lauore , acciòche, il 
v ; . P atrope ,, ò nìinifttQfopQ fi a defraud a- 

to da fattori , ò d’altri operarij di .Villa 
* tome é lor~ falitjo^: dico già ? che 

ilauori fi debbano dare a cortimq^efi^ 
l tliar^bbc fnal fatto, & affai eUnu^uole 
f perla vigna, mafolo per c ffen e rnfo ir- 
li rn&toijdche ‘d Vii lauore vada tj£‘Pp erc 
i *>per pezza vedi ehi di rauei cin4‘ 
io. fe dicono vna , ò doi.di più èrC'ofL» 
-:tol4ta?Uk, fi fogliono fcplare condire, 
che Thanno fatto far coivpiù diligenza, 
fe bene fono tutte loro protefte. 1 
! Lo fpallare per pezza , quando Tul-, 

y Skl F J bene 


36 II perfètto Aiae/lro di Qa/a . , 
bene auuignata » fi paga giuii; vno, ; . 

* • Potare per pezza > ci vanno òpere; j> 
1 Far le fafcine»fì paga baiocchi quac T 
•tro il cento benfatte» e ligate. 

Vangare per pezza » ci vanno opere 
dodici in circa. . , 

T ; Per richiedere per pezza» ci Vanno 
opere doi. . . 

Tendere per pezza .» ci vanno opere 

j. Per rincalzare per pezza » ci vanno 
opere doi. m - ' . 

(: T Scricchiare per pezza? ci vanno ope- 
rétte. 

:, j J Allacciare per pezza > fi paga giujij 

r,i àó{w ,: * ? > ' *513 ' ?. -t th 03 

Perrincuriare per pezza» cì ya*Hio 
opere doi. 

-^ Sfrondare per pezza » fi paga giulli 


• / 


; .Tagliare i canneti fi paga ba. ri. . il 
migliaro s’intendono ogni venti fafei 
* hrn migliaro. 

«-li* E li occhi ogni 500. pezzife inten* 
< £ 3£Vn miglanOr * -c 

~ f * « . / 

• < •' • 1 » ,u j 

r I . t . . 

UJjJ l 4 > » > » f • ^ , , > 

Vi 1 ? j 
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Lauori>e Piantaggini che fi deuono fa- 
re mefe per mefe con la regola dcl- 
\ ropera.Cap.VK> *• ‘ 

*. « G E N N A R 0; ; 

Se dirà bora tutto quell#' -» che fi deuejare 
mefe per mefe- comìnciandodalmefe dt 
(Gennaro Jn quefio mefe fi fi 
fiati per ritrouarlipotptùfiaggionatinel 
mefe di Marzo , il qual tempo è affli a 
propofito le ptantaggtùni • Si fata cciL* 

: hauer quefia atwcru»z,a-> che La vigna 

vecchia fi taglia àUha crefcente^pU 
vigna gioui ne à ìfitnà calante . 

, propagati fi tagliano i canneti 9 fiVan- 
<74 con ac c attuali are 3 fi richieda ta Vi- 
gna > accattasi lata fi da) il letta titt al- 
le vite , & all 1 arbori- 9 di quefio **fr, fi 

[emina 3 fi pianta fi in ffia» 

r * • « 
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Di quejlo me [e anco è tèmpo di fate]* lì fc af- 
fati ì fi vanga' laVigha * fi tappano Li 
y canneti) firicbìediyfi da il iettarne men- 
ìfì tré dura il freddo ffi propagina) fi pota fi 
v pùtntct nefiuogbt afimtti > e dotte glifcaf 
fitti fono fatti prefio i'Tt.W’At'* vn V;.\ 

* \\ „Wl\\ j & 3 \v.Vl 
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\ JXi queSta Mifo }/?fot*\ fi -vaèga’dVAe kbnc.fi fia^ 

i A “” 

midi , <$»• *cf«o/4 , fi jkopagtpdpncorcfie la vfte baueffe 
germogliate i& li fdbe*nr,\ ferite li germogli - , r ògtn* fi 
I indettano in radiche fi&rontovd IfpaUtM dt due anni 

t ofv*“ d nc ' : f d*yn t anno Jolo quando babbuino buona caccia 
ta , IS? yigo’rofa • ma il meglio , & più figuro e di mer - 
4 erU'.a cape mentre fi f offa con iafàartì ìdècòdch* , che 
f ' faraunfll fruito ì l if^ejfi\4^0^fi , /g\>anga alla 
piana j ' fi plantanoctùtiì i rami', che non hanno radica , 
firicuopranoi lupini per ingranare. Il veto vangare » 
alli zi. di quello mefe j] /* />riw« w/M , 7« feconde . -> 
i | quatPdo cbet fiori fca fatisi he mai quattóé Silfi* fiorai 

« ia rer;c« quando Igvua comincia a fprfi nera > * /* 
j occare. I legumi fianofeminqfi lutti avanti l % ì)n$ÌC,iino 
* : giorno di qutSbfi mefe K .:itrc:0 \ .oJu2 
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A P R I I E- ! 

Di quefio mefefi r ine alfa la Vigna àcaual- 
lata 5 fi ricuoprono i lupini per t » graffan- 
te ->fi r tue do no VApì ? con purgare i ca- 
pelli , caffette ? con ammazzare ifarfxl • 
Ioni) i quali in quefio tempo fono molto 
ab b onde u oli per cagione della malua?che 
fiori/ce ? di quefio mefe fi pianta? fettina* 

r 1 ^ ^ At n,T. 

e tnnefia . 
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MAGGIO. 

Hi quefio mefefi rimfrefcanoi pattini, fi f cacchi», fi »IZ 
latti», fi rincalM 3 fi occa il canneto, fife mirto, pian- 
to , e infila. 


Sementar*» 

Cocuzza. 

Cocomeri. 

CÌ troll. 

Caooli. 

Cipolla. 

««tot» 

t/rm 


.iim-y 

.vtv'iH ■ 

"Piantare, 

Gcntola. 
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mtft « 0(1 fiftm\ni.niei\e > fi battine lufemi c Unumii. fi mindtn» 
1 ptrì . € meh,fì ttnf rifilati pajhni ,fi *cca 1 (anatri * Luti* calanti, fi 
~ ' tafana 1 1 » in fini ferfitmt. ' ' '' ^ J . 
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/»» qutjlo mefifi rineutié, fi filala Vignai & fi liqfrifiani gli fi sfiati, 
la materna , ut. mai itgiomi ptliì calda , fi haltiUl'i It turni. In qucjli 
‘tftVfrHnAyft nmfujfi inltugifraddiiafiai^ C 
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Jn quell* mt fe fi *tt*U Vtgtti P** Ufiffi* ifi c *gUt Idguùfira tfi ciglia- 
sfitti de tupan, & -tt fioUdifaMhnto ,fifannificn(ri alt' ombra 1 chi 
fi [anni billiu em iftaniyì mefii, ^ ^ 
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SETTEMBRE. 

Di quello mefe fi rinfrefcano lt pafttni , e tutto quelle , 
eite fi è piantina per l f innanzi , fi f emina il lino ver - 1 
nitro ,/f sfrondano le viti dotte a è di bifogno.In que- 
fio meft non fi pianta , ne tane fiate foto. la fementa. 

... 

’ • ' Sementare . >"<■> A 


Scafi. 

Bu ragina, 

Pi falli. 
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Spinagl. 
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D ìVHSh-mtftfrfr U viùmtia tire* il mnbfi'ptr- 
lata abaftan&a nel di] cerio di fotta fi può potare f li- 
bito veédèmiaìo da ehi ha bifogno de tapi per propu- 
gnare j luoghi afeiutti p» paefe ,+be non ritiene 
P acqua fi fanno le propagini avanti il verno. 
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Di q netto mefe fi piantano tutte fotta ,cème 

Appreffo fidira fi fanno le propagine in terpèni cèrne* 
ritengane l'Acqua,/! potano la Vigna, e gP -Albori fi pid^ 
tane tutte forti d^nf alate , fi rimettono i migliali d‘i 
pattini fi potano gPOliui con tagliarli le più Ite cime, 
la qual diligenza fi dette anco fare nelle Nefpole olii 
Per fiche , e Cotogni, 

Sementare. Iniettare. ; v Piantare. 
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Di quitto méfefi piantano tutte forte d* Alberi, fi fan 
no gli f (affati , e te propagine fi tagliano i canneti, fi col- 
gameti falci per lógore. ». k 

Sementare . Porri. Innestare. Piantare. 

stiglio. * Porri.:' Solo il pertico, j Ceniti. 
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• 94 il ferfetltt Maeft rodi Ca/k 

N On dirò piu cofc intorno all’Agri 
coltura» sì per eiTer quella tanto 
amica e famigliare dell'huomo, cht> 
còl vedere fentir anco fenza maeftro 
s’impara e quafi ttfteffa natura l’ìnfe- 
gna fi anco > perche il mio fcopo non è 
di trattar fi mil materia fe non acciden- 
talmente in quant’c neceffaria vna sf- 
plice inftruttrone di effa al buon Mae- 
llro diCalaora fi dichiara, come fi deb- 
ba fare diuerfe forte de vini. 

Come fi deuonofar diuerfe forte de vivi dol 
ci » afe tutù bianchi raffi acquette » c vi» 
de vfctole-ìef altri modi. Cap, VI • 

V Arìj > e diuerfi fono le opinioni 
circa in fari vini, dipendendo 
dalla gran varietà delle vue , terre , cj 
P aefijche fono differen tifiimi l’vno dal- 
l'altro, procedendo dall’Aria fredda, e 
calda > & da altre qualità* 

Però èimpofsibile di poter da vn fol 
. ordine che fia vniuerfale , e per qucfto 
non è marauiglia delle tante vfanzc* 
che tuttauia fi coftuma da vnà Città al- 
l’altra ,da vn Cartello all’altro, da vna 
yillaali’altra , e da vna Cafa all’altra, 
. come fi vede continouamcte,che il far- 
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di Vrancefio Liberati. Li LI. 9 5 
gli bollire chi dieci » chi dodici ■» echi 
quindici giorni» & io non hò mai vfato 
di paflar fette»ò nouc giornee mi è riu- 
fcito benilsimo» & hò fatto ottimi vini- 
Dicoche il fargli bollire affai vengo 
no i vini infipidi afciutti>grof$i»e facili 
à farli aceto oltre Telfer carichi di colo 
re il bollir poco végono chiari»fuaui> e 
deiicati»tanto roffi,come bianchi»e fi di 
gerifcono»e paffano facilmente»& parti 
colarmentc quando fi fanno bollir con 
vn poco d’ccqua. 

Dico » che il vero modo di far buon» 
vini principalmente è di cogliere le vue 
mediocremente mature, percioche ven 
demiandole molto acerbe fanno i vini 
afpri > afeiutti , e di cattiuo fapore 5 ef- 
fendo troppo mature fanno i vini flofei» 
e mcn faporiti,e poco atti à conferuarfi 
Oltre che eficndo potàbile di non_» 
far la vendemmia » quando l’vue fono 
bagnate » ma ne anco farle prima che il 
Sole non fia ben altojche habbia afciuc 
to la rugiado » & che l'Aria fia più tofto 
calda che frcdda»pcrche quel|vino retta, 
migliore» c più atto à durare . r - 

Come che otfèruai nel felice Anno x 

San- 
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Santo dei 1650. il quale per non hauer 
piouuto per tutto tjuell anno fi fece co* 
sìcfquifito vinojche mai.fi lènti miglio 
re a eil fimile fùPAhnó.i66»;e 1Ó64* : 
Volendo far i vini buoni a e di mólta 
durata : fi deue hauere ynfltra auuértcn 
za di vendemmiart fcmpre àLunaca- 
lante a . perche i vini vengono più poten 
ti 5 e faranno meno feccia fi delie anco ! 
vfar diligenza di fepàrire lVua bicnca 
dalla nera» & quella che eagrefta ? lsu» 
nebbiata 5 lafecca » eia marcia dalla_> 
buona* e fi auuertifchi che non vi vadi 
delle foglie» ò paglie» ò óltre fporcitie» 

; C i tini che fiano ben lauati »e netti che 1 
non habbiano odor cattino a perche 
mancando di far tutte quefte diligenze 
facililsim amente yii vini fi guafiariano. 

Apprcfiò poi per far i vini buoni fi 
, deue.fciegliere tutte le vuc gentile dal- 1 
de -graffe » le bianche dalle nere hon__» 

* mdceJando più di due forti,delle geri- 
: tile inlìeme * come farebbe vna fapori- 
ta con vna dolce ; e la potente con bo 
debile ponendo poi tutte le altre infie- 
me per far de viniper la famiglia > ò 
. gente balla. - 1. - 

1 yen- 
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di Frante/co Liberati. Lib. ì. 

Vendemmiato che farà > e fatto tut- 
to le fopradette diligenze, fi deue met- 
tere tutta l'vua , ehe fuole far buon vi- 
no dentro botte sfondate , ò tini amu* 
ehiata per tré giorni doue che fi con- 
callerà , & fi affinerà) e la fua coccia fi 
verrà a macerare * & fe liquefata cornea 
butiro : e poi farla pittare dentro il tino 
con farla bollir folo quattro giorni do* 
ue che quel vino crefcerà in potenza.* 
dolce, e piccante* 

A far perfetti quefti', che noi chia- 
miamo vini Romanefchi , prima pittar 
bene l’vua , e che la venaccia fi a ben.» 
pattata , e trita , e poi imbottar quel mo 
tto più netto che fi può doue , che fubi- 
to comincerà a bollire , e buttar fuori 
della fchiuma ,e feccia infieme dì ma-« 
no in mano, che va calando, fi và riem 
pendo del medefimo motto, che farà 
au ansato dalle botte , «Se andargli leuà- 
do tutta quella fchiuma, e feccia di ma 
no in ma no che anderà porgendo sii [la 
bocca della botte , e buttarla di lonta- 
no per rifpetto de i mofehini , che in_* 
grandiffima abbondanza nafeono doue 
fi troua quefta forte di robba. 

Vero è che a tramutarli vna,ò due*» 

G volte 
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volte mentre che bollono > i6c leuar la_» 
feccia che fi troua fui fon-dò rettati ò più 
amabiliyché a ftàrfino aS. Marti fio , o 
peggio come tutti Vfanò di fare, chej> 
ftanno fino al Maffcoj» e quefti vini re- 
tta fio poi dolci » e piccanti per piu me- 
li» qoando però le Vue fono matture a 
fuodouere» che in Roma per il più fi 
vendemmia affai prima del fuo tempo* 

11 vino ritornato alla Romana fi pitti 
l’vua come fopra ho detto» e poi fi met- 
te dentra il tino il motto con la vinac- 
cia infieme»e a Ogni otto barili di modo 
fi mette vno d’ acquaie con vna forcina 
di legnio mìfchiar bene ogni cofa » & a 
ogni affiora darli Vna affondata alla-» 
vinaccia perfette giorni continoui » & 
àuuertir di non tralafciàr » perche la vi- 
«accia pigliaria di forte» e gu atteri a il 
motto. 

E poi fui nato imbottarlo piò chiaro* 
che fia potàbile che verrà buoaiffimo* 
volendoli dare odore di viola fi coglie 
fior di fambnco » e fe eco all' o m bra » cj 
poi fatto bollire dentro il motto» & è 
buono ancora il fior della ciambrufca* 
ò fiori di lupari» e rabiche d'irios. 

Vffaltromodo di far buon vino con 

l’ac- 


di: T;rancefì(h Liberati Uh I. 99. 

l*a.cqua che verri dolce,. e piccante > fi. 
piglia vn tino, che tanghi dodici turili 
$ r ’em.pie di. buona vua, & fi 1 a fri a (tare 
q uattro* g io ni i le n z a t occarU , c he fi m a 
cerne poi u. fuinerà cauarnje tutto quel, 
motto vergine , che efeie da fé dentro, 
vna tinozza > ò. altro va.foche à voi lìa 
piu comodos & poi pittar bene quel IV 
ua che retta dentro il tinopon metterci 
tré barili d’acqua, pitto e meno, fecondò 
la fuA qua ljti> e fatto quello, ri tprnare- 
te. dentro tutto, quel motto vergine», che 
prima hauetc cauato con darli vn’al tra 
buona pittata ogni colaaificme con laf 
ciarlo bollire quattro giorni con fuinar 
lo poi e imbottarlo che verrà vn. vino, 
dilicatiflimo. 

Vn altro .modo di far il vino dolce, 
e razzente fi mette l’viia. che. volete den 
tro il tino, e che- fia ben matura con la- 
fciaruela ftarc per quattro giorni innan 
zi, che la pittiate , e poi pitta bcnijfimo' 
vi metterete fopra vn terzo d’acqua boi 
lente coprendo poi fu.bito il tino, acciò, 
che quell'acqua fia più potente nel fa- 
re'gl’effetri. fuo i,. & doppo ventiquatti i 
hora fuinare te- tutto, quello che vfeirà, 
e rinibot carote che farà chiaro , & mol 
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■t© dolce, e delicato. 

: Vn altro modo di far buon vino ^el- 
ee» e pìccaote fènz'acqua, e che Tempre 
paianuouo, fi pigNa vna botticella,* 
ben cerchiata di ferro mefia dentro vna 
Vafca ptenk ^a&qil4 tanto che la euo- 
jwiè ♦tre^^tfW'fclontano -dalla bocca, 

e poi ben chiufa fi 
lì|||pÌil^' 4ÉM pe^uindici giorni, e poi 

ItK^go flefco . il 
èjifcrrvi d'afàVlrVKK^èosì delicato , o 
reseti dolcfe dfeptiD f anno per non fia* 

#■' fi piglia vua fjera , e 

ben pi fta^ dentro il tino , con metterei 
vn terzo d'acqua farlo bollire per fette 
ò none giorni, &ogni (èra affondar lo 
Vinaccia, thè verrà pifa riero, cosili Ca-*- 
neuari lo defìderano vfa&o ancora per 
farlo piu riero, pigliano li inori neri, 
cioè pigliandoli ai fuo tempo, e che fia 
rio ben matturieon metterli à feccare,e 
Sfarne polvere ,^éon ^aefio fanno anco 
M vin bianco- rjÉJoJm par tieoi are q n an- 
dò qualche botte di vi n bianco dolce li 
vogli darla volta, e in quello fi vaglia 
litui de nébbi quando fon 
%egH, e ben matturi die ne fanno il fu* 

§° 
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Di Lrcincefco 'Liberati . Lib.L 1 o I 
go con metterci del sale accioche non 
ii putrefacci. 

Come fi facciano i vini ad Albano» 
Genzano , Frafcati,e Marini, fi pifta IV- 
ua in vna tinozza, con metterla poi in 
vna botte sfondata impiedi, con metter 
ci dentro vn quarto d’acqua fi lafcia> 
bollire fette, ò noue giorni, & fi fuina±> 
con imbottarlo più chiaro che fi puolc 
injcapo alli 40. giorni fi muta. 7 

Acquetta che fi fà nelfiftefii luoghi 
fi fà nell’ifteffa maniera del vino folo 
che fi orefice l’acqua, cioè fi mette il ter- 
zo con farla bollire noue giorni. 

Si fa anco l’aquetta di corfio , ma che 
fia dolce , fi fuol mettere tanto vina , e 
tanta acqua è eh? fia di fiume , e bene.» 
sbattuta con vn bafione Ipaccaco , che 
ftìa efpofta alla tramontana* 

Si fa anco il vin di vilciole , fi piglia 
il vino che fi vole fare , che fia dolce, 
almeno aboccato altrimente non è buo 
no,8c fie ben folle vn poco diffettofio no 
per quefto riefee cattino per la potenza 
delle vificiole, purché fiano latte , e ben 
mature, la quantità vuol etfere tré dici- 
ne di vifciole per barile , fi fuacano be- 
ne con leuar via tutti li pidicozzi,ò pie 
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cioli>& altre fronde che ci polfono ette 
re , pittarle bene con le mani e farne 
motto con buttarle dentro il vino affie- 
me con i*oira,e poi con vn battone fpac . 
caco in croce rnetticarlo bene per vn_> 
quarto d'hora, lafciarlo fchiarire, e poi 
beuerlo fenza mutarlo >, che per tré , ò 
quattro, meli ftarà benittìmo.. 

Si fa anco l’acquetta di vifciole nel- 
fitte 0o modojfolo che fi mette otto di- 
cine di vifciole per vn barile d'acqua. 

Per fare il rafpato, che venghi piccan 
tc,e razzente, fi piglia quattrocento 
libbre dVua ben matura in vna botti- 
cella di quattro barili piu , emenofe-. 
oondo che fe ne vuol fare à quella rata, 
fi fuaca ben con darli vna mezza pitta- 
ta con le mani 5 e poi fi mette dentro la..» 
boteedi pigliano tutti quei rafpi dell’v- 
ua con vn cortellaccio li fi da vna buo- 
na tagliata con metterli dentro vna cal 
darà con vn barile d'acqua fi fa ben boi 
lire, e poi con vna cuchiara grande sbu 
giara ulcuano via tutti quei rafpi, e 
quell'acqua bollita fi mette dentro la_» 
botte con atturarla bene il giorno fe- 
quente poi fi finifee di riempir la botte 
di acqua fredda con metterci la canna 
* con 


di trance fi Liberati. Lib.l. taf 

ton la faldella alla bocca della botte 
lafciàrla ilare fino che habbi lafciato il 
bollire^ efpOfto alla Tramontana verrà 
perfettiflìmà. . : : 

Si via anco di cuoCre gii àcCquatl fu 
biro che fi leuano dalli vinaccia e vera- 
mente fono buoni , e fi mantengono 
affai , cioè tutto Tanno, fé ne fa incetto 
affai ne’ luoghi di Montagna, che le té 
gono in cantine frefche per riipetto del 
Tifiate , & è buona beuanda non ritie- 
, ne il cotto come fanno i vini, e quello 
forte di beuande Teruono per gli opera 
rij di campagnia come anco delli Arti- 
ili, perche fono falli , quello è quanto 
pollo dir de" vini effe n do .tutti quelli 
modi efperimentati da me. 

Ora fi dirà doue il Canemro à da far la 
prouifione de' vini per ilfiuo Signore. 

t j Per farne buona prouifione è necef 
j fario faperfi tutti i| luoghi, che pio 
ducono buoni vini, onde nominerò 
quei luoghi che gli fanno migliori de 
gli altri, così de' bianchi, come de rofsi 
Il primo luogo à Genoano ; e partico 
larmente Tacquette fuefono delicatif- 
fime. 

Bracciano daVifti rolli > cioè pifeia. 
rellì- 1 Alba- 


Ter# Jtpérfin oàtflro ài Gufa > 

*■ Albario bianchi» ma delie vigne vec 
chic*: «•«.«/ v . ; . .... ^ 

? F rafcati > cioè Fontana candidai 
bianchi* 

. Gradoli bianchi » c rofsi. 

San Lorenzo alle grotte bianchi* ; 
Oruieto bianchi » e rofsi. 

Monte Pulciano rofsi» 

Tolfa bianchi. 

Marino rofsi 3 e bianchi» 

Canepina rofsi» 

Gerigomolo rofsi. 

Morlupo rofsi» e bianchi» 
Montalcino tnofcatelli »e maluafia* 
Perugia bianchi > e particolarmente 
mofcatelli*. ", 

Montefiafcone mofeatelli» 

Roma di Monte Mario » e San Pan* 
gratio bianchi. 

E con quello auilb il Macftro di ca- 
fa potrà ò andare egli à prouederfi > ò 
mandare il Caneuaro > oueroil Botti- 
gliere » e chi di loro farà più intelligen 

te e darà più gufto al fuo Padrone* 

• •* * ' • » ' % 1 . 
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